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1.1 31/07/2024 

L’Ufficio controlli è stato incardinato presso la Direzione Centrale per le 
risorse strumentali e finanziarie del Dipartimento per l’amministrazione 
generale, per le Politiche del personale dell’amministrazione civile e per 
le Risorse strumentali e finanziarie 

La Direzione Centrale per la programmazione e gli affari economici e 
finanziari del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e 
della Difesa civile è stata individuata per lo svolgimento dei controlli sugli 
interventi a titolarità concernenti beni e/o servizi di cui l’Autorità di 
gestione fruisce direttamente 

L’Autorità di audit è stata individuata nel Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato – IGRUE – 
Ufficio XIV. 

Sono state aggiornate le informazioni relative all’Autorità contabile 

Sono stati apportati aggiornamenti al par. 2.15 “Indicazione delle risorse 
che si intende assegnare in relazione alle varie funzioni dell'autorità di 
gestione (comprese informazioni su eventuali esternalizzazioni pianificate 
e loro portata, se del caso)” in considerazione delle variazioni intervenute 
nella composizione degli uffici 

E’ stato integrato il par. 2.1.2.4 “Trattamento delle irregolarità” con uno 
specifico rimando alle “Linee guida sulla modalità di comunicazione alla 
Commissione europea delle irregolarità e frodi a danno del bilancio 
europeo”, rilasciate dal Comitato per la lotta contro le frodi nei confronti 
dell’Unione europea (COLAF) in data 26/07/2019 
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1 Generale 

1.1 Informazioni  

- Stato membro: Italia 

- Titolo del programma: PN Sicurezza per la legalità 2021-2027 

- Numero CCI: 2021IT16RFPR002 

- Organismo responsabile della descrizione: Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza 

- Referente principale: Autorità di Gestione Vice Direttore generale della Pubblica sicurezza per l’attività di 

Coordinamento e di Pianificazione delle Forze di Polizia Prefetto Stefano Gambacurta 

- Indirizzo di posta elettronica: autoritadigestione_pon@interno.it  

- Nome della persona di contatto principale: Capo Ufficio staff della Segreteria Tecnico amministrativa per la 

Gestione dei Fondi Europei e Programmi Operativi Nazionali Vice Prefetto Valentina D’Urso 

- Indirizzo di posta elettronica: dipps020.0910@pecps.interno.it 

Le informazioni fornite descrivono la situazione alla data del 31/07/2024. 

1.2 Struttura del sistema 

La struttura organizzativa e il modello procedurale adottati per il PN “Sicurezza per la legalità 2021-2027” richiamano e 

valorizzano le esperienze delle precedenti programmazioni, integrando gli elementi di novità previsti dai Regolamenti 

relativi al periodo di programmazione 2021-2027. 

In aderenza ai dettami regolamentari (art. 69 e Allegato XI del Regolamento UE n. 2021/1060), la struttura del sistema 

di gestione e controllo è volta ad assicurare: 

• l’efficace attuazione e sana gestione finanziaria del Programma Nazionale; 

• la separazione delle funzioni tra le Autorità del Programma e all’interno di queste;  

• l’implementazione delle procedure e degli strumenti ispirati alla semplificazione e alla riduzione degli oneri 

amministrativi. 

 

 

mailto:autoritadigestione_pon@interno.it
mailto:dipps020.0910@pecps.interno.it
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Figura 1 – Diagramma indicante i rapporti organizzativi tra le autorità/gli organismi coinvolti nel sistema di gestione e controllo 

 

1.2.1 Autorità di gestione 

Con provvedimento del Ministro dell’Interno del 22 giugno 2022, conformemente alla Deliberazione del Consiglio dei 

Ministri del 15 giugno 2022, è stato conferito al Prefetto Stefano Gambacurta l’incarico di Vice Direttore generale della 

pubblica sicurezza per l’attività di coordinamento e di pianificazione. 

In ottemperanza dell’art. 53 del Decreto del Ministero dell’Interno del 06 febbraio 2020, secondo cui l’Autorità di 

gestione – Autorità responsabile dei fondi europei e dei programmi operativi nazionali “ove non diversamente 

individuata, è il Vice Direttore generale della pubblica sicurezza preposto all’attività di coordinamento e pianificazione”, 

il Prefetto Stefano Gambacurta ha quindi assunto le funzioni di cui all’art. 69 del Regolamento (UE) n. 2021/1060. 

Di seguito è riportata la tabella riepilogativa dei dati concernenti l’Autorità di gestione. 

 

Autorità del 
Programma 

Organismo Nominativo Posizione E-mail 

Autorità di 
gestione del PN 
“Sicurezza per 
legalità” 2021 - 

2027 

Ministero 
dell’Interno 

Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza 

Prefetto 

Stefano 

Gambacurta 

Vice Direttore generale 

della pubblica sicurezza 

preposto all’attività di 

Coordinamento e 

Pianificazione delle forze di 

Polizia 

autoritadigestione_pon@interno.it 

mailto:autoritadigestione_pon@interno.it
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1.2.2 L'organismo che svolge la funzione contabile  

L’organismo che svolge la funzione contabile è individuato nel Direttore Centrale per i Servizi di Ragioneria pro tempore 

del Dipartimento della Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno. Lo stesso svolge funzioni previste dall’art. 71, par. 

1, del Reg. (UE) n. 2021/1060 quale Autorità contabile (AC). 

 

Autorità del 

programma 
Organismo Nominativo Posizione E-mail 

Autorità contabile - 

Organismo che 

svolge la funzione 

contabile PN 

“Sicurezza per la 

legalità” 2021-27 

Ministero 

dell’interno 

Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza 

Dott. Marcello 

Zottola 

Direttore Centrale 

per i Servizi di 

Ragioneria 

marcello.zottola@interno.it 

dipps018.1420@pecps.interno.it 

 

1.2.3 Modalità per il rispetto del principio della separazione delle funzioni tra le autorità del programma 

e all'interno di queste 

Il principio di separazione delle funzioni tra le Autorità del Programma di cui all’art. 71, paragrafo 4, del Regolamento 

(UE) n. 2021/1060 è garantito mediante l’attribuzione delle funzioni di Autorità di audit ad una amministrazione diversa 

dal Ministero dell’Interno. In particolare, secondo quando disposto dall’art. 51 del D.L. n. 13 del 24 febbraio 2023, 

l’Autorità di audit è individuata nel Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato - IGRUE. 

 

Autorità del 

programma 
Organismo Nominativo Posizione E-mail 

Autorità di audit 

del PN “Sicurezza 

per la legalità” 

2021-27 

Ministero 

dell’Economia e 

delle Finanze – 

IGRUE – Ufficio XIV  

Dott. Claudio 

Canetri 

Dirigente 

dell’Ufficio XIV 

dell’IGRUE 

claudio.canetri@mef.gov.it 

 

Il rispetto del principio della separazione delle funzioni all’interno dell’Autorità di gestione è assicurato mediante 

l’individuazione di un Ufficio controlli incardinato presso il Dipartimento per l’Amministrazione Generale, per le 

Politiche del Personale dell’Amministrazione Civile e per le Risorse Strumentali e Finanziarie, struttura organizzativa 

terza rispetto all’Autorità di gestione, a cui sono affidati i compiti di cui all’art. 74 del Regolamento (UE) 2021/1060. 

 

 

 

mailto:marcello.zottola@interno.it
mailto:dipps018.1420@pecps.interno.it
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2 Autorità di gestione 

2.1 Autorità di gestione – descrizione dell'organizzazione e delle procedure relative alle sue funzioni e 

ai suoi compiti di cui agli articoli da 72 a 75 

2.1.1 Status dell'autorità di gestione (organismo di diritto pubblico nazionale, regionale o locale o 

organismo privato) e organismo di cui l'autorità fa parte 

L’Autorità di gestione del PN Sicurezza per la legalità 2021-27, figura incardinata ai vertici del Dipartimento della 

Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno, possiede una professionalità adeguata alla funzione e al ruolo previsto 

dalle disposizioni regolamentari, nonché una qualifica dirigenziale appropriata rispetto all’organizzazione 

dell’Amministrazione.  

L’Autorità di gestione è responsabile della gestione e attuazione del Programma conformemente al principio di sana 

gestione finanziaria e adempie a tutte le funzioni corrispondenti, secondo quanto disposto dall’art. 72 del Reg. (UE) n. 

2021/1060 e nel rispetto degli articoli 69, 71, 73, 74 e 75 di tale Regolamento. 

2.1.2 Funzioni e compiti svolti direttamente dall'Autorità di gestione 

L’Autorità di gestione è responsabile della gestione, dell’attuazione del Programma e del raggiungimento dei relativi 

risultati conformemente al principio di sana gestione finanziaria, secondo quanto disposto dagli art. 72, 73, 74 e 75 del 

REG. (UE) N. 2021/1060 e dall’Allegato II del Accordo di Partenariato.  

In particolare, l’Autorità di gestione esercita le seguenti funzioni (art. 72 Reg. (UE) N. 2021/1060): 

• selezionare le operazioni in conformità dell’articolo 73, a eccezione delle operazioni di cui all’articolo 33, 

paragrafo 3, lettera d); 

• svolgere i compiti di gestione del programma in conformità dell’articolo 74; 

• sostenere il lavoro del comitato di sorveglianza in conformità dell’articolo 75; 

• registrare e conservare elettronicamente i dati relativi a ciascuna operazione necessari a fini di sorveglianza, 

valutazione, gestione finanziaria, verifica e audit in conformità dell’allegato XVII e assicurare la sicurezza, 

l’integrità e la riservatezza dei dati e l’autenticazione degli utenti. 

Nei paragrafi seguenti sono descritte le procedure connesse alle funzioni dell’Autorità di gestione sopra elencate.  

L’organizzazione dell’Autorità di gestione per l’espletamento delle seguenti funzioni è descritta al paragrafo 2.1.4 del 

presente documento. 

2.1.2.1 Selezione delle operazioni  

Le operazioni cofinanziate devono essere selezionate sulla base di procedure e criteri adeguati e che, ai sensi dell'art. 

73, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 2021/1060: 

• garantiscono che le operazioni selezionate siano conformi al programma, ivi compresa la loro coerenza con le 

pertinenti strategie alla base del Programma, e forniscano un contributo efficace al conseguimento degli 

obiettivi specifici del programma; 
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• garantiscono che le operazioni selezionate che rientrano nel campo di applicazione di una condizione abilitante 

siano coerenti con le corrispondenti strategie e con i documenti di programmazione redatti per il 

soddisfacimento di tale condizione abilitante; 

• garantiscono che le operazioni selezionate presentino il miglior rapporto tra l’importo del sostegno, le attività 

intraprese e il conseguimento degli obiettivi; 

• verificano che il beneficiario disponga delle risorse e dei meccanismi finanziari necessari a coprire i costi di 

gestione e di manutenzione per le operazioni che comportano investimenti in infrastrutture o investimenti 

produttivi, in modo da garantirne la sostenibilità finanziaria; 

• garantiscono che le operazioni selezionate che rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/92/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio siano soggette a una valutazione dell’impatto ambientale o a una 

procedura di screening e che si sia tenuto debito conto della valutazione delle soluzioni alternative, in base alle 

prescrizioni di detta direttiva; 

• verificano che, ove le operazioni siano cominciate prima della presentazione di una domanda di finanziamento 

all’Autorità di Gestione, sia stato osservato il diritto applicabile; 

• garantiscono che le operazioni selezionate rientrino nell’ambito di applicazione del fondo interessato e siano 

attribuite a una tipologia di intervento; 

• garantiscono che nelle operazioni non rientrino attività che erano parte di un’operazione oggetto di 

delocalizzazione in conformità dell’articolo 66 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 o che costituirebbero 

trasferimento di un’attività produttiva in conformità dell’articolo 65, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento 

(UE) n. 2021/1060; 

• garantiscono che le operazioni selezionate non siano direttamente oggetto di un parere motivato della 

Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE che metta a rischio la legittimità e regolarità delle 

spese o l’esecuzione delle operazioni; 

• garantiscono l’immunizzazione dagli effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è 

di almeno cinque anni.  

I criteri di selezione del PN Sicurezza per la Legalità, approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 16 marzo 

2023, conformemente all’art.40, paragrafo 2 lett. a) del Regolamento (UE) n.2021/1060, sono stati articolati come 

segue: 

• criteri di ammissibilità: finalizzati a garantire che le operazioni oggetto di selezione rispettino i requisiti minimi di 

ammissibilità previsti dal Programma e dal dispositivo di attuazione di riferimento, nonché la normativa comunitaria 

e nazionale del settore.  Si tratta di criteri relativi alla fase di istruttoria preliminare, la cui assenza comporta la 

conclusione del procedimento e la non ammissibilità della proposta alla successiva fase di valutazione; 

• criteri di valutazione: finalizzati ad accertare la rilevanza strategica delle operazioni proposte rispetto agli obiettivi 

prefissati dal Programma Nazionale, la fattibilità in termini organizzativi ed economico-finanziari, la qualità 

progettuale intrinseca e l’innovatività. Si tratta di criteri propri della fase istruttoria di merito, utilizzati al fine di 

selezionare le proposte migliori applicando i principi di trasparenza e uniformità di giudizio attraverso l’attribuzione 
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di un punteggio, sulla base del quale si determinerà la posizione in graduatoria, in caso di procedure valutative a 

sportello e in caso di procedure concertativo negoziali, nelle quali viene comunque definita una soglia minima di 

punteggio da conseguire. La valutazione della proposta viene effettuata nell’ambito di tre macro-tematiche: a) 

contributo alla strategia del Programma: intesa come la capacità di perseguire i risultati previsti dalla Priorità nel 

rispetto dei tempi previsti; b) governance del progetto: intesa come adeguatezza dell’organizzazione amministrativa 

del proponente dal punto di vista qualitativo e quantitativo al fine di assicurare la corretta realizzazione 

dell’intervento proposto nei tempi previsti e, eventualmente, la sua sostenibilità per un periodo successivo alla 

conclusione; c) qualità, innovazione e sostenibilità della proposta progettuale: intesa come qualità intrinseca e 

innovatività delle soluzioni proposte e la loro replicabilità e sostenibilità futura. 

• Criteri di premialità/priorità: relativi alla fase di istruttoria di merito che, quando pertinenti, consentono 

un’ulteriore qualificazione delle operazioni in direzione di particolari ambiti di interesse indicati nel Programma, 

ovvero in relazione a orientamenti comunitari o internazionali di diverso genere. 

Le modalità di selezione delle operazioni del PN “Sicurezza per la legalità” sono le seguenti:  

• procedure di selezione tramite Avvisi Pubblici e/o manifestazione di interesse: con assegnazione dei finanziamenti 

a seguito della presentazione di domande di finanziamento, successiva valutazione e selezione sulla base dei criteri 

di ammissibilità e di merito delle operazioni;  

• procedure concertativo negoziali attraverso un percorso di concertazione e condivisione delle esigenze di legalità 

con i soggetti interessati, allo scopo di sostenere e realizzare progetti di particolare rilevanza o innovatività. Per la 

selezione delle operazioni a titolarità dell’Autorità di gestione, che si sostanziano nell’acquisto di beni e servizi, 

funzionali a supportare l’attuazione, l’esecuzione e la sorveglianza del Programma (Priorità Assistenza Tecnica), le 

relative procedure possono essere semplificate prevedendo l’avvio, a valle della confermata esigenza da parte della 

stessa Autorità di gestione, con la firma della Determina a contrarre.  

L’Ufficio gestione è responsabile dell’istituzione di un apposito fascicolo elettronico per ogni procedura di selezione 

avviata e un fascicolo relativo a ciascuna delle relative operazioni ammesse al finanziamento, contenenti tutte le 

informazioni e i documenti di riferimento, necessari per le attività di monitoraggio e attuazione.  

L’Ufficio gestione è inoltre responsabile della nomina degli istruttori incaricati dell’esame delle proposte progettuali. Ai 

fini dello svolgimento di tale incarico, gli stessi devono presentare idonea autodichiarazione di assenza di conflitto di 

interessi.  

Tutte le procedure di selezione prevedono, inoltre, che l’esito sia tempestivamente comunicato ai soggetti proponenti 

per iscritto, con chiara esposizione dei motivi per i quali la candidatura è stata accolta o respinta.  

In ottemperanza all’art. 49, paragrafi 1 e 2 del Regolamento (UE) 2021/1060, inoltre, l’Autorità di gestione garantisce 

che, entro sei mesi dalla decisione di approvazione del Programma, sia in funzione un sito web sul quale sia reso 

disponibile il calendario degli inviti a presentare proposte, da aggiornare almeno una volta a quadrimestre, con i 

seguenti dati: 

• area geografica interessata dall’invito a presentare proposte; 
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• obiettivo strategico o obiettivo specifico interessato; 

• tipologia di richiedenti ammissibili; 

• importo totale del sostegno per l’invito; 

• data di apertura e chiusura dell’invito.  

Sul medesimo sito web, l’Autorità di gestione mette altresì a disposizione del pubblico l’elenco delle operazioni 

selezionate, conformemente a quanto disposto dall’articolo 49, paragrafo 3 del citato Regolamento. 

L’Autorità di gestione, ai sensi dell’art. 73, paragrafo 2, lettera d), del Regolamento (UE) n. 2021/1060, si accerta che il 

Beneficiario abbia la capacità amministrativa, finanziaria e operativa prima dell'approvazione dell'operazione.  

L’Autorità di gestione, conformemente all’art. 73, paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, garantisce che il 

beneficiario riceva un documento contenente le condizioni di sostegno, ivi comprese: 

a) la descrizione dei requisiti dei prodotti e servizi che devono essere forniti nel quadro dell’intervento; 

b) il piano finanziario;  

c) il termine previsto e le condizioni da rispettare per l’esecuzione dell’intervento; 

d) il metodo da applicare per determinare i costi dell’operazione e le condizioni di erogazione del sostegno. 

L’atto con cui il beneficiario viene informato sui propri obblighi, oltre al dispositivo attuativo a cui lo stesso risponde, è 

rappresentato dalla nota di accettazione del finanziamento e impegno del beneficiario, sottoscritta dallo stesso in esito 

all’ammissione a finanziamento.  

Nei suddetti atti sono altresì indicate le modalità per la presentazione di reclami/denunce (ai sensi dell’art. 69, par. 7 

Reg. (UE) N. 2021/1060) e gli obblighi di comunicazione in capo ai beneficiari e le possibili conseguenze (soppressione 

fino al 3%, art. 50 Reg. (UE) N. 2021/1060) in caso di inadempimento. 

Ai sensi dell’art. 63, paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 2021/1060, le norme in materia di ammissibilità delle spese 

vengono stabilite a livello nazionale, fatte salve alcune prescrizioni generali, riportate nel medesimo articolo. 

In tale ambito, nelle more dell’eventuale adeguamento della normativa nazionale, per quanto non diversamente 

disposto dal Reg. (UE) 2021/1060 e dal Reg. (UE) n. 1058/2021, si continuerà ad applicare quanto disciplinato dal DPR 

del 5 febbraio 2018 n. 22.  

2.1.2.2 Verifiche di gestione 

In ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 74 del Regolamento (UE) 1060/2021, l’Autorità di gestione svolge 

verifiche atte ad accertare che i prodotti e i servizi erogati nell’ambito dell’operazione siano conformi alle regole del 

programma e al diritto applicabile.   

In particolare, l'Autorità di gestione: 

▪ effettua controlli – attraverso verifiche amministrative e verifiche in loco - sui prodotti e i servizi cofinanziati 

accertandosi che siano stati forniti, che i beneficiari abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ultime 
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siano conformi alle condizioni per il sostegno dell'operazione e, in particolare, non siano state oggetto di 

ulteriore finanziamento; 

▪ garantisce che, subordinatamente alla disponibilità finanziaria, l’erogazione degli importi dovuti avvenga nei 

tempi prescritti (80 giorni dalla data di presentazione della domanda di rimborso da parte del beneficiario1)  e 

verifica che: 

-  nel caso di rimborso a costi reali, l’importo delle spese dichiarate dai beneficiari in relazione ai costi 

dichiarati sia stato erogato e che i beneficiari tengano una contabilità separata o utilizzino codici contabili 

appropriati per tutte le transazioni;  

- nel caso di costi rimborsabili a norma dell’art. 53 del RDC, par. 1 lettere b,c,d), siano rispettate le condizioni 

per il rimborso della spesa al beneficiario; 

▪ mette in atto misure e procedure antifrode adeguate e proporzionate tenendo conto dell’analisi dei rischi; 

▪ previene, individua e rettifica eventuali irregolarità; 

▪ attesta la liceità e regolarità delle spese registrate nei conti, anche attraverso la preparazione della 

dichiarazione di gestione in conformità al modello di cui all’Allegato XVIII RDC.  

Con riferimento alle modalità di verifica e alle tempistiche delle stesse, secondo quanto stabilito per la programmazione 

2021-2027, sia le verifiche on desk che le verifiche in loco, devono essere proporzionate ai rischi individuati sulla base 

di una valutazione dei rischi ex-ante. La valutazione dei rischi ex ante sarà condotta sulla base della metodologia definita 

nel Manuale delle procedure dell’AdG (cfr. cap. 9.2) in modo da consentire la pianificazione delle attività in coerenza 

con le disposizioni e i principi espressi dal Reg. (UE) n. 1060/2021. 

In conformità con l’Articolo 74, paragrafo 2 del RDC si prevede infatti che: 

- sia le verifiche di gestione amministrative che quelle in loco siano basate sul rischio e proporzionate ai rischi 

individuati;  

- l’AdG prepari ex ante e per iscritto la valutazione del rischio, che riguarda anche il modo in cui verrà messa in 

pratica la proporzionalità (ad es. criteri per disporre di verifiche proporzionate ai tipi e ai livelli di rischio); 

- l’AdG utilizzi sistemi e procedure adeguati al fine di garantire che la frequenza, l'ambito e la copertura delle 

verifiche di gestione effettuate siano proporzionati ai rischi individuati ex ante e per iscritto; 

- l’AdG tenga conto di fattori quali il numero, il tipo, le dimensioni e il contenuto delle operazioni attuate, i 

beneficiari, nonché i risultati delle precedenti verifiche di gestione e gli audit da parte dell'AdA, della 

Commissione europea e della Corte dei conti europea;  

- le verifiche di gestione (amministrative e in loco) devono essere effettuate prima della presentazione dei conti 

alla Commissione a norma dell'articolo 98 RDC.  

 

1 Il termine può essere interrotto se le informazioni presentate dal beneficiario non consentono all’Autorità di Gestione di stabilire 
se l’importo è dovuto. 
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Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 74 del Reg. (UE) 1060/2021 le verifiche di gestione saranno indirizzate ad 

accertare che:,: 

▪ i prodotti e servizi cofinanziati siano stati forniti; 

▪ le spese dichiarate siano conformi al diritto applicabile, al Programma e alle condizioni per il sostegno 

dell'operazione; 

▪ i beneficiari, coinvolti nell'attuazione di operazioni rimborsate sulla base dei costi ammissibili effettivamente 

sostenuti, mantengano un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per le 

movimentazioni relative a ciascuna operazione. 

Le procedure previste per le verifiche di gestione nel presente documento sono definite in conformità alla normativa 

unionale e nazionale applicabile. L’Autorità di gestione assicura tale coerenza anche in sede di adozione degli strumenti 

operativi da utilizzare nel corso delle verifiche di gestione e in sede di adozione di eventuali modifiche alle procedure 

stesse. L’Autorità di gestione garantisce la piena diffusione dei contenuti del Manuale delle procedure e degli strumenti 

di controllo allegati allo stesso attraverso apposita pubblicazione sul sito internet del Programma e distribuzione e 

informazione/formazione al personale incaricato delle verifiche di gestione.  

Le verifiche di gestione sono eseguite con appropriate disposizioni per la conservazione della documentazione e la 

tenuta delle piste di controllo elettroniche. Per questo l’Autorità di gestione stabilisce procedure per far sì che tutti i 

documenti relativi alle spese e agli audit necessari siano conservati per garantire una pista di controllo adeguata.  

2.1.2.3 Misure e procedure antifrode 

In ottemperanza dell’articolo 69, paragrafi 1, 2 e 12, del Regolamento (UE) 2021/1060, il sistema di gestione e controllo 

del PN “Sicurezza per la Legalità” prevede misure di prevenzione, rilevamento, correzione e segnalazione di frodi e il 

recupero di importi indebitamente versati.  

In linea con quanto previsto dall’art. 74, par. 1, lettera c), del Regolamento (UE) 2021/1060 che prevede l’istituzione di 

misure e procedure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati, l’Autorità di gestione 

effettua periodicamente la valutazione del rischio di frode associato al PN. 

Nell’espletamento delle proprie funzioni, l’Autorità di gestione tiene conto delle indicazioni contenute nella Guida 

pratica dell'OLAF sul conflitto di interessi nonché dei suggerimenti forniti dalla Commissione europea nella 

Comunicazione n. 2021/C 121/01 “Orientamenti sulla prevenzione e sulla gestione dei conflitti d’interessi a norma del 

regolamento finanziario”, pubblicata sulla GUUE il 9 aprile 2021. 

La strategia antifrode adottata nell’ambito del PN Sicurezza per la Legalità si basa su un processo/ciclo articolato in 

quattro fasi: prevenzione, individuazione, correzione e azione giudiziaria. 
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Figura 2 - Elementi chiave del ciclo antifrode 

 

La strategia antifrode del PN “Sicurezza per la legalità” si fonda sui seguenti elementi chiave: 

1. individuazione di competenze e responsabilità dei singoli organismi coinvolti nei processi di rilevazione e 

gestione delle frodi;  

2. definizione di procedure per le attività di analisi e di prevenzione del rischio frode e per l’adozione di adeguate 

misure di mitigazione dei rischi individuati;  

3. definizione di procedure per l’individuazione delle frodi commesse, per l’adozione di adeguate misure 

correttive e per l’eventuale notifica alle autorità giudiziarie e alla Commissione europea. 

1. Competenze e responsabilità nella gestione e rilevazione delle frodi 

Con riferimento alle attività di gestione e rilevazione delle frodi e di analisi e mitigazione dei rischi di frode, sono 

individuati gli organismi coinvolti e le relative funzioni.  

In particolare, l’Autorità di gestione ha il compito di: 

• prevedere meccanismi idonei a garantire la prevenzione e l’individuazione tempestiva delle frodi; 

• adottare eventuali misure correttive immediate; 

• adottare procedure per istituire misure proporzionate antifrode; 

• informare la Commissione sulle frodi individuate e, se del caso, delle misure correttive intraprese; 

• adottare la Relazione annuale di valutazione dei rischi, di cui è parte integrante la Relazione annuale di 

autovalutazione del rischio frode e l’eventuale Piano di Azione redatti dal Responsabile dell’Ufficio Controlli; 

• garantire la sensibilizzazione e la formazione del personale e di tutti i soggetti coinvolti nella gestione del 

Programma Nazionale sul tema della prevenzione e del contrasto alle frodi; 

L’Ufficio Controlli è incaricato di: 

• definire strumenti di controllo idonei a individuare le possibili frodi; 

• informare tempestivamente l’Autorità di gestione sulle frodi riscontrate; 
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• effettuare una revisione periodica dei rischi specifici e del rischio di frode del Programma Nazionale attraverso 

la predisposizione di un’apposita Relazione di valutazione dei rischi del Programma e della Relazione annuale 

di autovalutazione del rischio frode, entrambe approvate dall’Autorità di gestione con proprio atto; 

• redigere, quando l’analisi periodica rilevi un livello di rischio superiore al rischio tollerabile, un Piano di Azione 

che preveda specifiche misure correttive e mitiganti dei rischi; 

• monitorare puntualmente la corretta e tempestiva attuazione del Piano di Azione. 

I responsabili dei processi di competenza dell'Autorità di gestione (cfr. par. 2.1.4) sono incaricati della gestione 

ordinaria dei rischi di frode e dei piani di azione, come precisato nella valutazione dei rischi di frode, e in particolare di: 

• garantire che sia in atto un adeguato sistema di controllo interno nel loro ambito di responsabilità; 

• prevenire e individuare le frodi; 

• garantire la dovuta diligenza e attuare misure preventive in caso di presunta frode; 

• adottare misure correttive e, eventualmente, le relative sanzioni amministrative previste; 

• garantire l’attuazione dei Piani di Azione adottati dall’Autorità di gestione. 

I beneficiari sono responsabili della gestione quotidiana dei rischi di frode, con il compito di: 

• garantire l’esistenza di un adeguato sistema di controllo all'interno dell’area di loro responsabilità; 

• prevenire e individuare le frodi; 

• garantire l'attuazione di azioni precauzionali in caso di sospetto di frode; 

• adottare le eventuali misure correttive richieste dall’Autorità di gestione. 

L’Autorità contabile dispone di un sistema per la registrazione e la conservazione di informazioni attendibili su ogni 

operazione e riceve informazioni adeguate dall'Autorità di gestione in merito alle procedure seguite e alle verifiche 

effettuate in relazione alle spese.  

2. La prevenzione, l’analisi e la mitigazione dei rischi 

L’Autorità di gestione provvede ad istituire un sistema di gestione e controllo in cui l’attività di prevenzione della frode 

costituisce un elemento centrale, ispirato alle citate fasi del ciclo antifrode. La stessa - attraverso la dimostrazione di un 

impegno chiaro nella lotta alla frode e alla corruzione, la sensibilizzazione ai compiti di prevenzione, l’individuazione e 

la determinazione nelle segnalazioni alle autorità cui competono indagini e sanzioni - intende innanzitutto trasmettere 

un messaggio a tutti i potenziali frodatori, inducendo eventuali cambiamenti di comportamento e di atteggiamento nei 

confronti della frode.  

In particolare, intende garantire la prevenzione attraverso:  

• azioni formative per tutto il personale coinvolto nella gestione e nel controllo del Programma Nazionale, in 

particolare nei processi caratterizzati da un più elevato rischio del verificarsi di eventi fraudolenti. Nello 

specifico, il Piano di formazione annuale del personale della struttura di gestione prevede l’attivazione di 



 

15 
 

specifici percorsi formativi sia sugli aspetti teorici che pratici che contraddistinguono i temi della prevenzione 

e dell’individuazione delle frodi nell’ambito delle attività di gestione e controllo delle operazioni finanziate dal 

Programma Nazionale; 

• azioni informative e dissuasive, volte a disincentivare l’adozione di comportamenti fraudolenti da parte del 

personale coinvolto nelle attività della struttura di gestione del Programma Nazionale e a diffondere la 

conoscenza della Dichiarazione in materia di politica antifrode delle tre autorità del Programma Nazionale e 

del Codice disciplinare e del Codice di condotta dei dipendenti del Ministero dell’Interno, di cui al decreto del 

Ministro dell’Interno dell’8 agosto 2016; 

• affidabilità del sistema degli indicatori per il monitoraggio dei target intermedi e dell’andamento del 

Programma Nazionale in generale. In particolare, il sistema informativo del Programma Nazionale consente la 

verifica del corredo informativo dei progetti, anche con riferimento all’avanzamento fisico degli stessi;  

• assegnazione chiara di responsabilità ai vari centri di competenza coinvolti nell’attuazione e nel controllo del 

Programma Nazionale;   

• analisi dei dati in funzione antifrode ricorrendo anche alla verifica incrociata delle informazioni con altre 

organizzazioni del settore pubblico o privato (ad esempio, autorità fiscali, dipartimenti governativi, autorità 

responsabili del controllo del credito) al fine di individuare situazioni potenzialmente ad alto rischio, anche 

prima dell'erogazione del finanziamento. In tale ambito, l’Autorità di gestione si serve dello strumento 

ARACHNE, predisposto dalla Commissione nell'ambito della lotta alla frode (e alle irregolarità). 

L’Autorità di gestione si muove inoltre nel quadro del Piano triennale della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, che, in ottemperanza dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (convertito in legge 6 agosto 

2021, n. 113) è parte integrante del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), da ultimo adottato con Decreto 

del Ministro dell’Interno del 30 gennaio 2023. 

Il Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza, redatto alla luce delle indicazioni contenute 

nel P.N.A. (Piano Nazionale anticorruzione), ha la finalità di evidenziare le aree e le attività maggiormente esposte al 

rischio di corruzione attraverso un’attività di risk management e di garantire l'idoneità, morale e operativa, del 

personale. 

Le disposizioni del Piano prevedono attività di pianificazione obbligatorie per la prevenzione della corruzione nei diversi 

settori dell’azione amministrativa, misure di pubblicità delle informazioni, sia a carattere generale che con riferimento 

a settori specifici (es.: appalti), disposizioni sugli arbitrati, sul procedimento amministrativo, sulle incompatibilità e sugli 

incarichi esterni, sugli incarichi dirigenziali, sull’incapacità dei soggetti condannati ad assumere incarichi, sulla 

decadenza, sui codici di comportamento e sulla responsabilità disciplinare e sulla tutela dei denuncianti, anche mediante 

apposite procedure di formazione del personale. Tali misure si estendono anche alle Società a partecipazione pubblica 

per “le parti in cui tali soggetti sono espressamente indicati come destinatari”. 

In tale quadro, in applicazione all’art. 1, comma 7, della Legge 190/2012, opera il Responsabile della prevenzione della 

corruzione amministrativa, a cui è attribuito anche l’incarico di responsabile della trasparenza. Nell’ambito delle proprie 
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funzioni, detto Responsabile svolge i compiti previsti dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 (art. 1, commi 8 e 10), 

specificati dalla circolare n. 1 del 14 febbraio 2014 del Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché compiti di vigilanza 

sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (art. 15, D. Lgs. 39/2013); cura la 

diffusione e la conoscenza dei codici di comportamento - il Ministro dell’Interno, con decreto dell’8 agosto 2016, ha 

adottato il Codice di comportamento dei dipendenti, integrato dai contratti collettivi nazionali del lavoro (CCNL) per gli 

aspetti disciplinari- e ne monitora l’attuazione (art. 15, D.P.R. 62/2013); elabora la relazione annuale sull’attività svolta, 

assicurandone la pubblicazione (art.1, comma 14, Legge 190/2012).  

In accordo con tale quadro di riferimento, l’Autorità di gestione può inoltre prevedere, nei bandi o negli avvisi pubblici, 

che i soggetti individuati dai beneficiari del Programma per l’attuazione degli interventi finanziati, producano, apposite 

autodichiarazioni (dichiarazione sostitutiva atto di notorietà ex art. 47 del DPR 445/2000) in materia di prevenzione e 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, tra i quali si cita, a titolo meramente 

esemplificativo, la dichiarazione di assenza/presenza di conflitto d’interessi, sono soggette a controllo nell’ambito delle 

verifiche di gestione. 

Con riferimento al Programma, l’attività di analisi dei rischi si concretizza, con cadenza biennale, nella predisposizione 

da parte del Responsabile dell’Ufficio Controlli di un’apposita Relazione annuale di autovalutazione del rischio frode. 

Tale relazione, che deve essere approvata dall’Autorità di gestione, è parte integrante della Relazione annuale di 

valutazione dei rischi del Programma. L’autovalutazione dei rischi di frode è svolta attraverso un processo articolato 

nelle seguenti fasi: 

• analisi del flusso delle attività previste nei processi in cui si articola il Sistema di Gestione e Controllo, 

rappresentati nelle piste di controllo, che descrivono i flussi di attività, i soggetti responsabili della loro 

esecuzione e i relativi controlli; 

• individuazione dei rischi e dei relativi controlli associati allo svolgimento delle attività previste; 

• classificazione del livello di rischio del sistema, in funzione dei rischi individuati e dei controlli previsti per 

mitigare i rischi. 

Con riferimento all’analisi del flusso delle attività previste nei processi in cui si articola il Sistema di Gestione e Controllo, 

particolare attenzione è rivolta alle attività di dettaglio più esposte a rischi di frode specifici di ciascuno dei seguenti tre 

processi chiave:  

• selezione dei progetti;  

• attuazione dei progetti da parte dei beneficiari, in particolare per gli aspetti relativi ad appalti pubblici e costo 

del lavoro;  

• certificazione e pagamenti. 

In linea con l’approccio metodologico delineato nella nota EGESIF_14-0021-00 del 16/06/2014, una volta analizzato il 

flusso delle attività da sottoporre a valutazione, viene realizzata l’individuazione dei rischi attraverso i seguenti passaggi:  

• quantificazione del rischio che un determinato tipo di frode possa verificarsi valutando impatto e probabilità 



 

17 
 

(rischio lordo); 

• valutazione della riduzione del rischio in considerazione dell’efficacia e dell’efficienza dei controlli esistenti, 

ossia la situazione allo stato attuale (rischio attuale netto); 

• definizione dell’obiettivo di rischio, ossia del livello di rischio tollerabile (rischio target); 

• definizione di un eventuale Piano di azione con la previsione di una serie di controlli supplementari volti ad 

attenuare il rischio attuale netto, laddove questo fosse ritenuto troppo elevato. 

3. L’accertamento delle frodi, l’adozione di misure correttive, e la notifica alle autorità giudiziarie e alla 

Commissione europea 

La rilevazione delle frodi può essere effettuata, nel corso delle verifiche svolte, da diversi soggetti: 

• Uffici dell’Autorità di gestione compreso l’Ufficio controlli; 

• Autorità di audit in occasione dell’audit delle operazioni e di sistema; 

• Organismi nazionali di controllo (MEF – IGRUE, Corte   dei conti, etc.); 

• Organismi comunitari di controllo (DG Occupazione, affari sociali e inclusione, DG Politica regionale, DG 

Giustizia, Libertà e Sicurezza, Corte dei conti Europea, Ufficio Europeo per la Lotta Antifrode - OLAF). 

Il personale dell’Autorità di gestione ha l’obbligo di effettuare una segnalazione tempestiva qualora, nell’esercizio delle 

proprie funzioni, abbia il sospetto o la certezza di trovarsi di fronte a casi di frode sospetta. L’Autorità di gestione 

garantisce, infatti, il riconoscimento di tutte le tutele previste dal paragrafo 6.9 “Il sistema del Whistleblowing” del 

Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza, nell’eventualità di segnalazioni di presunte frodi 

da parte del personale interno alla struttura di gestione. In particolare, per il personale coinvolto nelle attività di gestione 

del Programma Nazionale è prevista una procedura informatica2 in grado di assicurare la tutela della riservatezza 

dell’identità del dipendente che effettua la segnalazione.  

La rilevazione della frode può verificarsi durante tutto il processo di gestione e controllo, dalla fase di Programmazione 

a quella della certificazione delle spese alla Commissione Europea. A tal fine l’Autorità di gestione provvede: 

• alla puntuale applicazione di idonee procedure per prevenire, individuare e rettificare le frodi; 

• all’analisi qualitativa delle frodi accertate; 

• alla segnalazione delle frodi; 

• al recupero degli importi indebitamente versati ai Beneficiari attuatori delle azioni cofinanziate; 

• alla comunicazione all’organismo che ha rilevato la frode e, per conoscenza all’Autorità di audit, delle 

informazioni relative agli importi recuperati o da recuperare e agli importi revocati. 

 

2 La procedura informatica è aperta a tutti coloro (personale dell’amministrazione dell’interno, fornitori, collaboratori, etc.) che 

vengono a conoscenza di illeciti / frodi. 
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In particolare, per ciascuna operazione oggetto di frode sono tracciate le seguenti informazioni: 

• dati identificativi dell’operazione inficiata da frode (titolo; Beneficiario; numero e data del contratto; numero 

e data RdE); 

• il numero progressivo della scheda di comunicazione; 

• la disposizione violata; 

• la descrizione della frode e il modo in cui la frode è stata scoperta; 

• la descrizione delle misure correttive che saranno messe in atto al fine di eliminare la frode; 

• eventuale documentazione esaminata a fronte della rivelazione della frode. 

L’Autorità di gestione dà atto alla Commissione europea delle frodi riscontrate, degli importi da rettificare ed 

eventualmente recuperare mediante la compilazione di apposita scheda OLAF, nonché di qualsiasi progresso 

significativo dei procedimenti amministrativi e giudiziari correlati. L’Autorità di gestione potrà non comunicare le frodi 

solo nei seguenti casi: 

• frodi di importi inferiori a 10.000,00 euro a carico del bilancio generale della Comunità europea; 

• frodi segnalate spontaneamente dal Beneficiario all’Autorità di gestione, prima o dopo il versamento del 

contributo pubblico; 

• frodi accertate e corrette dall’Autorità di gestione prima del versamento al Beneficiario del contributo pubblico 

e prima che la spesa in questione sia iscritta in una domanda di pagamento alla Commissione. 

Accertata la frode, l’Autorità di gestione provvede all’individuazione delle adeguate misure correttive, con il ritiro delle 

spese irregolari già certificate alla CE.  

L’Autorità di gestione garantisce all’Autorità contabile e all’Autorità di audit la disponibilità delle informazioni necessarie 

per lo svolgimento delle attività di competenza, attraverso la consultazione del Registro nelle apposite sezioni personali 

sul sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati del Programma. In presenza di frodi rilevate 

dall’Autorità contabile e dall’Autorità di audit, queste ultime garantiscono la tempestiva comunicazione all’Autorità di 

gestione. 

2.1.2.4 Trattamento delle irregolarità 

Il Regolamento (UE) n. 2021/1060, all’art. 69, paragrafi 2 e 12 e all’art. 74, paragrafo 1, lettera d), attribuisce agli Stati 

membri la responsabilità di prevenire, individuare, rettificare e segnalare le irregolarità. In particolare, la prevenzione, 

l’individuazione e la rettifica delle irregolarità rientrano tra i compiti dell’Autorità di gestione, secondo quanto disposto 

dall’art. 74, paragrafo 1, lettera d) del Reg. (UE) N. 2021/1060.  

Il medesimo Regolamento, all’art. 2, paragrafo 31, definisce irregolarità come: “qualsiasi violazione del diritto 

applicabile, derivante da un’azione o un’omissione di un operatore economico, che ha o può avere come conseguenza 

un pregiudizio al bilancio dell’Unione imputando a tale bilancio una spesa indebita.” Il citato articolo, al paragrafo 33, 
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definisce altresì come irregolarità sistemica “qualsiasi irregolarità che possa essere di natura ricorrente, con un’elevata 

probabilità di verificarsi in tipi simili di operazioni, che deriva da una carenza grave, compresa la mancata istituzione di 

procedure adeguate conformemente al presente regolamento e alle norme specifiche di ciascun fondo.” 

Per consentire un'applicazione coerente degli obblighi di segnalazione nell'insieme degli Stati Membri, è necessario 

distinguere, altresì, il concetto di sospetto di frode dalle altre irregolarità partendo dalla definizione di frode. La frode3, 

lesiva degli interessi finanziari dell’Unione può essere costituita da qualsiasi azione o omissione intenzionale relativa 

all’utilizzo o alla presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi, inesatti o incompleti cui consegua il percepimento 

o la ritenzione illecita di fondi provenienti dal bilancio generale delle Comunità europee (con particolare riguardo alle 

spese), o la diminuzione illegittima (con riguardo alle entrate) di risorse del bilancio generale delle Comunità europee. 

Al concetto di frode può essere equiparata la mancata comunicazione di una informazione in violazione di un obbligo 

specifico, la distrazione di fondi comunitari per finalità differenti da quelle per cui sono stati concessi, o la distrazione di 

un beneficio lecitamente ottenuto. L’irregolarità può essere rilevata, durante il processo di gestione e controllo, 

attraverso le verifiche effettuate da diversi soggetti:  

• Autorità di gestione, nella fase di svolgimento delle ordinarie attività di controllo di primo livello e dell’Ufficio  

pagamenti;  

• Autorità contabile, nello svolgimento delle attività di propria competenza; 

• Autorità di audit, nello svolgimento delle attività di propria competenza;  

• Organismi nazionali di controllo, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo: MEF-IGRUE; Guardia di 

Finanza; Organi di Polizia Giudiziaria; Corte dei Conti; Altri organi di controllo delle Amministrazione regionali 

e centrali; 

• Organismi comunitari di controllo: Corte dei Conti Europea; l’Ufficio Europeo per la lotta antifrode (OLAF); 

Commissione Europea;  

• Personale interno alla struttura di Gestione;  

• Soggetti esterni (es. Beneficiari, destinatari degli interventi). 

L’Autorità di gestione ha il compito di raccogliere le segnalazioni provenienti dai diversi soggetti interessati a vario titolo 

dall’attuazione del Programma per dare avvio, attraverso l’Ufficio Controlli, al processo di verifica della fondatezza 

dell’ipotesi di violazione di una norma comunitaria o nazionale, tale da arrecare un pregiudizio al bilancio comunitario. 

La documentazione di riferimento operativo in materia, di cui tiene conto l’Ufficio Controlli nell’espletamento di tale 

attività di verifica, è rappresentata dalle “Linee guida sulla modalità di comunicazione alla Commissione europea delle 

irregolarità e frodi a danno del bilancio europeo”, rilasciate dal Comitato per la lotta contro le frodi nei confronti 

dell’Unione europea (COLAF) in data 26/07/2019. Ai fini della segnalazione delle irregolarità alla Commissione, secondo 

quanto disposto dall’art. 69, paragrafo 12 del REG. (UE) N. 2021/1060 , gli Stati membri seguono le modalità dettagliate 

per la segnalazione delle irregolarità previste dall’Allegato XII del medesimo regolamento, che specifica i tipi di 

 

3 Cfr. nota EGESIF_14-0021-00 del 16/06/2014. 
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irregolarità da segnalare, i metodi di trasmissione, le relative tempistiche e fornisce il modello per la segnalazione 

elettronica tramite il sistema di gestione delle irregolarità (IMS – Irregularities management system).   

Ai sensi dell’Allegato XII del REG. (UE) N. 2021/1060, l’Autorità di gestione, nel trattamento delle irregolarità/frodi, tiene 

conto della fase del processo di gestione e controllo nella quale tale irregolarità/frode è stata rilevata. A seguire le 

possibili ipotesi: 

1. rilevazione dell’irregolarità/frode prima del pagamento del contributo da parte della Funzione pagamento; 

2. rilevazione dell’irregolarità/frode dopo il pagamento del contributo da parte della Funzione pagamento ma 

prima della certificazione delle spese alla Commissione Europea; 

3. rilevazione dell’irregolarità/frode dopo il pagamento del contributo da parte della Funzione pagamento e dopo 

la certificazione delle spese alla Commissione Europea. 

Nella casistica di cui ai punti 1 e 2, considerata l’assenza di impatto finanziario sul bilancio dell’Unione, appare non 

necessario procedere alla comunicazione dell’irregolarità alla Commissione Europea; ciò non esclude che, ricorrendone 

i presupposti, si proceda a perseguire il Beneficiario con avviso di revoca e recupero delle somme indebitamente 

concesse. 

Nei casi di cui al punto 3, l’Autorità di gestione, individuata una sospetta irregolarità/frode, avvia un procedimento di 

accertamento amministrativo in contraddittorio con il Beneficiario. In particolare, attraverso l’Ufficio Controlli, verifica 

senza ritardo che gli elementi contenuti nell’atto di segnalazione dell’irregolarità siano di consistenza tale da rendere 

fondata l’ipotesi dell’avvenuta violazione di una norma comunitaria o nazionale, anche astrattamente idonea a 

provocare pregiudizio al bilancio comunitario. Nel caso in cui sia accertata l’irregolarità/frode, l’Autorità di gestione 

procede alla predisposizione della comunicazione di irregolarità, formalizzata dall’Ufficio Gestione al Beneficiario e, ove 

ne ricorrano i presupposti, agli Organismi nazionali e comunitari previsti. 

L’allegato XII del Regolamento (UE) n. 2021/1060 prevede che gli Stati membri informino la Commissione europea in 

tutti i casi in cui l’importo dell’irregolarità rilevata supera il valore di 10.000,00 euro per la quota di contributo 

comunitario, e la informano in merito all’evoluzione dei relativi procedimenti amministrativi e giudiziari. La 

comunicazione deve avvenire entro i due mesi successivi al termine di ogni trimestre dalla data del primo verbale 

amministrativo o giudiziario; essa viene elaborata e trasmessa all’Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) in 

modalità telematica, mediante l’utilizzo della piattaforma informatica AFIS-IMS. L’eventuale informativa agli organi 

giudiziari ed amministrativi competenti, se necessario, sarà effettuata dalla Segreteria Tecnica su indicazione 

dell’Autorità di gestione. 

Tra i requisiti fondamentali dei sistemi di gestione e controllo, inoltre, come stabilito dall’art. 69, paragrafo 1, del 

Regolamento (UE) n. 2021/1060, è previsto che l’Autorità di gestione istituisca un sistema elettronico affidabile per la 

registrazione e la conservazione dei dati a fini di sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, verifiche e audit, 

compresi adeguati processi volti a garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati e l’autenticazione degli 

utenti. Il paragrafo 2 del citato articolo, inoltre, stabilisce che l’autorità di gestione provvede, o direttamente oppure 
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delegando la funzione contabile a un altro organismo, come nel caso del PN, alla registrazione e alla conservazione 

informatica dei dati contabili relativi a ciascuna operazione.  

Tali azioni comprendono la raccolta di informazioni sui titolari effettivi dei destinatari dei finanziamenti dell’Unione 

conformemente all’allegato XVII.  

2.1.2.5 Dichiarazione di gestione e garanzia della legittimità e regolarità delle spese  

In base all’art. 74, par. 1 lett. e) ed f) del Reg. (UE) n. 2021/1060, l’Autorità di gestione predispone la dichiarazione di 

gestione di cui all’art. 63, paragrafo 5, lettere a) e b), e articolo 63, paragrafi 6 e 7, del Regolamento (UE-Euratom) 

2018/1046. In particolare, l’Autorità di gestione procede alla trasmissione alla Commissione europea, entro il 15 

febbraio di ogni anno (il termine del 15 febbraio può essere eccezionalmente prorogato dalla Commissione al 1 marzo, 

previa richiesta esplicita), di quanto segue4: 

• i conti, in conformità all’allegato XXIV del Reg, confermati dall’Autorità contabile e dall’Autorità di gestione 

secondo quanto previsto dal richiamato modello. In particolare, l’Autorità di gestione rilascia la dichiarazione 

di garanzia della legittimità e regolarità delle spese; 

• una dichiarazione di gestione, in conformità del modello riportato nell’allegato XVIII, rilasciata da parte 

dell’Autorità di gestione ai sensi dell’art. 74 par 1 lettera f). 

Nella Tabella sottostante si riportano gli elementi da dichiarare a cura dell’Autorità di gestione e le azioni da 

intraprendere ai fini della sottoscrizione. 

Dichiarazione di garanzia della legittimità e regolarità delle spese 

Elementi trattati nella dichiarazione di 

garanzia della legittimità e regolarità delle 

spese 

Azioni intraprese dall’Autorità di gestione in relazione a ciascun elemento 

Le spese registrate nei conti sono conformi 

al diritto applicabile, legittime e regolari 

L’Autorità di gestione presenta all’Autorità contabile i dati necessari alla 

predisposizione delle domande di pagamento e i dati necessari per la redazione 

dei conti a conclusione dello stesso 

Il rispetto delle disposizioni contenute nei 

regolamenti specifici dei Fondi, nell'articolo 

63, paragrafo 5, del regolamento finanziario 

e nell'articolo 74, paragrafo 1, lettere da a) a 

e), del presente regolamento 

A tal fine l’Autorità di gestione accerta almeno i seguenti elementi: 

▪ l’esistenza di un sistema informatizzato affidabile per raccogliere, registrare 

e memorizzare i dati di ciascuna operazione previsto dall'Allegato XVII del 

Reg.2021/1060, compresi i dati allo stato di avanzamento del programma nel 

raggiungimento dei propri obiettivi ai dati finanziari e ai dati relativi agli 

indicatori e ai target intermedi; 

▪ che, nel selezionare un’operazione, si sia verificato che l’ambito 

dell'intervento sia fra le tipologie di attività che possono essere cofinanziate 

dal PN e che le tipologie di beneficiari siano ammissibili; 

▪ che, precedentemente alla dichiarazione di spesa all’Autorità contabile e 

fino al momento della redazione dei conti, siano state effettuate adeguate 

 

4 I conti e la dichiarazione di gestione compongono, insieme al parere di audit, di cui all’art. 77, par. 3, lett. a) del Reg. (UE) 1060/2021, 
e alla relazione annuale di controllo, di cui all’art. 77, par. 3, lett, b), rilasciati dall’Autorità di audit, il cosiddetto “pacchetto di 
affidabilità” di cui all’art. 98 del Reg. (UE) 1060/2021. 
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Elementi trattati nella dichiarazione di 

garanzia della legittimità e regolarità delle 

spese 

Azioni intraprese dall’Autorità di gestione in relazione a ciascun elemento 

verifiche di gestione, confermando così l'esistenza di una pista di controllo 

adeguata; 

▪ che siano in atto efficaci e proporzionate misure antifrode, e che non siano 

state rilevate bandiere rosse per la spesa inserita nei conti. 

Il rispetto delle disposizioni dell'articolo 82 

relative alla disponibilità dei documenti 

L’Autorità di gestione pone in essere tutte le attività affinchè si possa garantire 

che tutti i documenti giustificativi riguardanti un’operazione siano conservati al 

livello opportuno per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre 

dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’Autorità di gestione al 

beneficiario 

Dichiarazione di affidabilità di gestione 

Elementi trattati nella dichiarazione di 

affidabilità di gestione 
Azioni intraprese dall’Autorità di gestione in relazione a ciascun elemento 

Le informazioni riportate nei conti sono 

correttamente presentate, complete e 

accurate a norma dell’articolo 98 del Reg 

(UE) 2021/1060 

L’Autorità di gestione istituisce un sistema di registrazione e conservazione 

informatizzata dei dati relativi a ciascuna operazione, che consente la gestione 

finanziaria, delle verifiche e degli audit e la predisposizione delle domande di 

pagamento. I dati finanziari registrati nel suddetto sistema rappresentano la base 

per la preparazione dei conti annuali. L’Autorità di gestione è responsabile della 

trasmissione di dati affidabili all’Autorità contabile e di confermare che le 

informazioni contenute nei conti sono correttamente presentate, complete e 

accurate. 

Le spese registrate nei conti sono conformi 

al diritto applicabile e sono state usate per 

gli scopi previsti 

Al fine di poter dare tale conferma, l'Autorità di gestione accerta quanto segue, 

attraverso il funzionamento del SiGeCo: 

▪ i criteri di selezione approvati sono legati alla logica di intervento di ciascuna 

priorità e sono intesi a selezionare operazioni che consentano di ottenere 

realizzazioni e risultati in linea con gli obiettivi dell'asse prioritario, i relativi 

indicatori e il quadro di riferimento dei risultati (i criteri sono stati approvati 

dal CdS);  

▪ le operazioni per cui le spese sono registrate nei conti sono state 

effettivamente scelte in linea con i criteri di selezione approvati (attraverso i 

controlli di I livello). 

Le irregolarità identificate nelle relazioni 

finali di audit o di controllo relative all'anno 

contabile e riportate nel riepilogo annuale 

allegato alla dichiarazione di gestione sono 

state opportunamente trattate nei conti 

A questo scopo, l'Autorità di gestione accerta che sia stato dato adeguato seguito 

alle irregolarità prima della presentazione dei conti alla Commissione per quanto 

concerne i risultati delle proprie verifiche di gestione e i risultati dell'audit finale 

a cura di organismi di audit nazionali o dell'UE. Per adeguato seguito si intende 

l'effettiva deduzione degli importi irregolari corrispondenti, mediante lo stralcio 

di un pagamento intermedio successivo entro il periodo contabile, o una 

deduzione dai conti, nel qual caso sono fornite informazioni appropriate nella 

tabella sulla riconciliazione delle spese (Appendice n 4 del modello dei conti di 

cui allegato XXIV del Reg. (UE) 2021/1060). 

La spesa oggetto di una valutazione di 

legittimità e regolarità in corso è stata 

esclusa dai conti, in attesa della conclusione 

della valutazione 

Qualora vengano rilevati dubbi sulla legittimità e sulla regolarità delle spese nel 

corso di verifiche di gestione svolte dopo l'inclusione delle stesse in una domanda 

di pagamento (per esempio in seguito alle verifiche sul posto o 

conseguentemente a ulteriori verifiche riguardanti questioni sistemiche), di 

ulteriori verifiche a cura dell'organismo che svolge la funzione contabile e 

dell’Autorità di audit, l’Autorità di gestione richiede all’organismo che svolge la 

funzione contabile l’esclusione della spesa in questione dai conti. Inoltre, una 
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Elementi trattati nella dichiarazione di 

affidabilità di gestione 
Azioni intraprese dall’Autorità di gestione in relazione a ciascun elemento 

volta ricevuto il modello dei conti provvisori dall’organismo che svolge la 

funzione contabile, l’Autorità di gestione provvede a verificare che tutte le spese 

considerate non legittime siano state escluse. 

I dati relativi agli indicatori, ai target 

intermedi e allo stato di avanzamento del PN 

“Sicurezza per la legalità”, di cui all'art. 75, 

lett. a) del Reg. (UE) 2021/1060, sono 

affidabili 

A tal proposito l’Autorità di gestione, attraverso il sistema informativo, garantisce 

l’affidabilità dei dati finanziari, fisici e procedurali afferenti al PN “Sicurezza per 

la legalità”. Inoltre, garantisce l’esistenza di piste di controllo adeguate alle 

verifiche di ciascun processo. 

Le misure antifrode efficaci e proporzionate, 

che tengono conto dei rischi individuati, 

sono state implementate 

L’Autorità di gestione garantisce la realizzazione delle attività previste in materia 

antifrode e di gestione del rischio. 

Non vi è alcuna informazione riservata che 

potrebbe essere dannosa per la reputazione 

della politica di coesione 

Ai fini di questa conferma, l'Autorità di gestione accerta di non essere a 

conoscenza di alcuna informazione riservata, relativa all'attuazione del 

Programma Nazionale, che potrebbe essere pregiudizievole per la reputazione 

della politica di coesione. A tale scopo, l'Autorità di gestione rende noto e 

condivide tutte le informazioni pertinenti, disponibili in materia, con le autorità 

responsabili del Programma Nazionale, i servizi nazionali competenti per le 

indagini sulle frodi, i servizi della Commissione responsabili dei fondi SIE e, ove 

opportuno, l'OLAF. 

 

2.1.2.6 Sostegno all’attività del comitato di sorveglianza da parte dell’autorità di gestione  

Il Comitato di Sorveglianza del PN “Sicurezza per la Legalità” (di seguito CdS) è stato istituito con decreto del Capo della 

Polizia – Direttore Generale della Pubblica Sicurezza prot. n. 2377 del 23 gennaio 2023. Il Comitato di Sorveglianza è 

presieduto dall’Autorità di gestione del PN “Sicurezza per la Legalità”. 

La composizione del Comitato è specificata nell’art. 1 del Regolamento interno approvato nella prima seduta del 

Comitato di Sorveglianza del 16 marzo 2023, garantendone una composizione conforme a quanto stabilito all’art. 39, 

paragrafo 1, del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e che sia, quindi, composto da rappresentanti delle Autorità 

competenti e da rappresentanti dei partner di cui all’art. 8 del medesimo Regolamento.  

Ai sensi dell’art. 38, paragrafo 3 del citato Regolamento, il Comitato di Sorveglianza si riunisce almeno una volta all'anno 

per valutare l'attuazione del Programma Nazionale e i progressi compiuti nel conseguimento dei suoi obiettivi.  

Il Comitato svolge le funzioni di cui l’art. 40 del Reg. (UE) n. 2021/1060. In particolare, come previsto dall’art.2 del 

Regolamento interno, il Comitato di Sorveglianza esamina:  

• i progressi compiuti nell’attuazione del Programma Nazionale e nel conseguimento dei target intermedi e dei 

target finali; 

• le questioni che incidono sulla performance del Programma e le misure adottate per farvi fronte; 
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• il contributo del Programma al superamento delle sfide individuate nelle pertinenti raccomandazioni specifiche 

per Paese che sono connesse all’attuazione del programma; 

• i progressi compiuti nell’effettuare le valutazioni e le sintesi delle valutazioni, nonché l’eventuale seguito dato 

agli esiti delle stesse; 

• l’attuazione di azioni di comunicazione e visibilità; 

• i progressi compiuti nell’attuare operazioni di importanza strategica, se pertinente; 

• il soddisfacimento delle condizioni abilitanti e la loro applicazione durante l’intero periodo di programmazione; 

• i progressi compiuti nello sviluppo della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni, dei partner 

e dei beneficiari, se pertinente. 

Il Comitato di Sorveglianza, inoltre, esamina e approva:  

• il proprio Regolamento interno e le successive modifiche 

• la metodologia e i criteri utilizzati per la selezione delle operazioni, comprese le eventuali modifiche; 

• la relazione finale in materia di performance per il Programma Nazionale; 

Altresì, il Comitato:  

• può rivolgere raccomandazioni all’Autorità di gestione, anche in merito a misure volte a ridurre l’onere 

amministrativo per i beneficiari. 

Infine, il regolamento interno specifica:  

• le modalità di convocazione del Comitato di Sorveglianza e delle riunioni (art. 3);  

• l’ordine del giorno e la modalità di trasmissione della documentazione (art. 4); 

• la procedura di consultazione d’urgenza (art. 5); 

• la modalità di assunzione delle deliberazioni (art. 6);  

• il contenuto dei Verbali e la modalità di approvazione degli stessi (art. 7);  

• la procedura delle consultazioni scritte (art. 8); 

• l’istituzione di gruppi tecnici di lavoro (art. 9); 

• le procedure in materia di trasparenza e pubblicità (art. 10). 

Ai sensi dell’art. 75 del Reg (UE) n. 2021/1060, l’AdG: 

• fornisce tempestivamente al Comitato tutte le informazioni necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti; 

• provvede a dare seguito alle decisioni e alle raccomandazioni del Comitato. 

In tale contesto, l’Autorità di gestione assiste il Comitato di Sorveglianza mediante la Segreteria Tecnico Amministrativa 

dei Fondi Europei e Programmi Operativi Nazionali e, in relazione alle esigenze connesse all’espletamento delle attività 

del Comitato, supporta lo stesso svolgendo le seguenti funzioni:  

- cura l’elenco dei rappresentanti designati dai membri e dagli invitati permanenti e lo aggiorna regolarmente, 

pubblicando l’elenco aggiornato sul sito web del PN prima di ogni riunione del Comitato di Sorveglianza; 
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- organizzazione delle riunioni, preparazione dei documenti necessari ai lavori, della stesura della sintesi delle 

decisioni assunte e del verbale delle riunioni; 

- definisce l’ordine del giorno delle riunioni e invia la convocazione a tutti i membri; 

- predispone un verbale al termine di ogni riunione. 

Il punto di contatto nominato dall’Autorità di gestione, facente parte del Comitato di Sorveglianza in qualità di membro, 

vigila sulla conformità del Programma Nazionale e della sua attuazione con le rilevanti disposizioni della Carta dei diritti 

fondamentali dell’UE. In casi di accertamento di non conformità alla Carta, eventualmente anche su mandato del CdS, 

il punto di contatto può assicurare le necessarie azioni di follow-up e, al tempo stesso, verificare che vengano poste in 

essere misure idonee ad evitare il verificarsi di casi analoghi in futuro. 

Con riferimento alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, l’AdG, con cadenza annuale, 

riferirà al Comitato di sorveglianza sugli eventuali reclami e sulle segnalazioni di casi di non conformità, sulle valutazioni 

effettuate e sulle misure correttive. 

L’Autorità di gestione informa il Comitato di Sorveglianza circa le segnalazioni ricevute e le valutazioni effettuate, nonché 

in merito alle segnalazioni e ai casi di non conformità accertati dai diversi soggetti competenti in merito alla Carta dei 

diritti fondamentali dell’UE e alla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. 

2.1.2.7 Pista di controllo 

Il Regolamento (UE) n. 2021/1060, all’art. 69, paragrafo 6, prevede che gli Stati membri dispongano di sistemi e 

procedure atti ad assicurare che tutti i documenti necessari per la pista di controllo siano conservati in conformità delle 

prescrizioni di cui all’articolo 82 del medesimo Regolamento. 

Nello specifico, i documenti necessari per la pista di controllo devono essere conservati per un periodo di cinque anni a 

decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’Autorità di gestione al beneficiario, 

come disposto dall’art. 82 del Regolamento (UE) n. 1060/2021. Gli Stati membri assicurano altresì che gli scambi di 

informazioni tra le autorità del programma e i beneficiari avvengano tramite sistemi elettronici per lo scambio di dati, 

ai sensi dell’art. 69, paragrafo 8 del citato regolamento.  

L’Autorità di gestione è inoltre tenuta, ai sensi dell’art. 72, paragrafo 1 lettera e) del Regolamento (UE) n. 2021/1060, a 

registrare e conservare elettronicamente i dati relativi a ciascuna operazione necessari a fini di sorveglianza, valutazione, 

gestione finanziaria, verifica e audit in conformità dell’allegato XVII dello stesso regolamento, e ad assicurare la 

sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati e l’autenticazione degli utenti.  

Alla luce di quanto sopra riportato, la pista di controllo concorre sia alla più efficiente e trasparente governance delle 

attività di gestione, sia a rendere agevole il sistema di controllo esercitato ai diversi livelli sull’implementazione delle 

operazioni. 

Nel rispetto delle prescrizioni comunitarie, la Pista di Controllo del PN “Sicurezza per la legalità” costituisce la 

rappresentazione del quadro procedurale sotto forma di processo, adempimenti, attività di controllo e sede delle stesse 



 

26 
 

nonché dei relativi archivi documentali. Attraverso la Pista di Controllo, vengono quindi evidenziati i percorsi e l’apporto 

dei vari soggetti nelle singole fasi di attività, comprese le azioni di controllo esercitate ai vari livelli di responsabilità. 

La pista di controllo richiede, in ogni caso, un elenco di documenti diversi a seconda della forma di supporto cui è 

associata. L’Allegato XIII del Regolamento (UE) 2021/1060, richiamato dall’art. 69, paragrafo 6 del medesimo 

regolamento, specifica l’elenco dei documenti necessari per la pista di controllo distinto per forma di supporto, di 

seguito riportato:  

a) Elementi obbligatori della pista di controllo per le sovvenzioni che assumono le forme di cui all’art 53, par. 

1, lett. da a) a e) 

• La documentazione che consente la verifica dell’applicazione dei criteri di selezione da parte dell’autorità 

di gestione e la documentazione relativa all’intera procedura di selezione e di approvazione delle 

operazioni. 

• Il documento (convenzione di sovvenzione o equivalente) che specifica le condizioni per il sostegno tra il 

beneficiario e l’autorità di gestione/organismo intermedio. 

• Le registrazioni contabili delle domande di pagamento presentate dal beneficiario, quali registrate nel 

sistema elettronico dell’AdG/OI. 

• La documentazione delle verifiche relative ai requisiti di non delocalizzazione e di stabilità di cui all’art. 65, 

all’art. 66, par. 2 e all’art. 73, par. 2, lett. h). 

• La prova di pagamento del contributo pubblico al beneficiario e della data in cui è stato effettuato il 

pagamento. 

• La documentazione attestante i controlli amministrativi e, se del caso, le verifiche sul posto condotte 

dall’AdG/OI. 

• Le informazioni sugli audit effettuati. 

• La documentazione relativa al seguito dato dall’AdG/OI ai fini delle verifiche di gestione e delle 

constatazioni dell’audit. 

• La documentazione che dimostra la verifica della conformità al diritto applicabile. 

• I dati relativi agli indicatori di output e di risultato, che consentano il riscontro con i corrispondenti target 

finali e con i target intermedi comunicati. 

• La documentazione relativa alle rettifiche finanziarie e alle detrazioni relative alle spese dichiarate alla 

Commissione per garantire la conformità all’art. 98, par. 6, da parte dell’AdG/OI/organismo incaricato della 

funzione contabile. 

• Per le sovvenzioni che assumono la forma di cui all’art. 53, par. 1, lett. a), le fatture (o documenti aventi 

valore probatorio equivalente) e la prova del loro pagamento da parte del beneficiario nonché registrazioni 

contabili del beneficiario relative alle spese dichiarate alla CE. 

• Per le sovvenzioni che assumono le forme di cui all’art. 53, par. 1, lett. b), c) e d), se del caso i documenti 

che giustificano il metodo di determinazione dei costi unitari, delle somme forfettarie e dei tassi fissi; le 

categorie di costi che costituiscono la base di calcolo; i documenti che attestano i costi dichiarati 

nell’ambito di altre categorie di costo cui si applica un tasso fisso; l’accordo esplicito dell’autorità di 
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gestione riguardo al progetto di bilancio nel documento che specifica le condizioni per il sostegno; la 

documentazione sui costi del lavoro lordi e sul calcolo della tariffa oraria; qualora siano impiegate opzioni 

semplificate in materia di costi sulla base di metodi esistenti, la documentazione che dimostra la 

conformità a tipologie di operazioni simili alla documentazione necessaria per il metodo esistente, se del 

caso. 

 

b) Strumenti finanziari 

• I documenti relativi all’istituzione dello strumento finanziario. 

• I documenti che individuano gli importi conferiti allo strumento finanziario da ciascuno programma e 

nell’ambito di ciascuna priorità, le spese ammissibili nell’ambito di ciascun programma e gli interessi e le 

altre plusvalenze generati dal sostegno dei Fondi in conformità agli art. 60 e 62. 

• I documenti che individuano gli importi conferiti allo strumento finanziario da ciascun programma e 

nell’ambito di ciascuna priorità, le spese ammissibili nell’ambito di ciascun programma e gli interessi e le 

altre plusvalenze generati dal sostegno dei fondi in conformità agli art. 60 e 62. 

• I documenti relativi al funzionamento dello strumento finanziario, compresi quelli riguardanti la 

sorveglianza, la rendicontazione e le verifiche. 

• I documenti relativi al disimpegno dei contributi del programma e alla liquidazione dello strumento 

finanziario. 

• I documenti relativi ai costi e alle commissioni di gestione. 

• I moduli di domanda, o documenti equivalenti, presentati dai destinatari finali insieme a documenti 

giustificativi, compresi i piani aziendali e, se del caso, i conti annuali di periodi precedenti. 

• Le liste di controllo e le relazioni degli organismi che attuano lo strumento finanziario. 

• Le dichiarazioni rilasciate agli aiuti ‘de minimis’. 

• Gli accordi sottoscritti attinenti al sostegno fornito dallo strumento finanziario, riguardanti, tra l’altro, 

investimenti azionari, prestiti, garanzie o altre forme di investimento a favore dei destinatari finali. 

• Le prove del fatto che il sostegno fornito attraverso lo strumento finanziario sarà usato per la finalità 

prevista. 

• Le registrazioni dei flussi finanziari tra l’autorità di gestione e lo strumento finanziario a tutti i livelli e fino 

ai destinatari finali e, per le garanzie, le prove dell’effettiva erogazione dei prestiti sottostanti. 

• Le registrazioni separate o i codici contabili distinti relativi al contributo di un programma versato o a una 

garanzia impegnata dallo strumento finanziario a favore del destinatario finale. 

 

c) Rimborso del contributo UE da parte della CE a norma dell’art. 94, da conservare a livello di AdG 

• I documenti che attestano il consenso ex-ante della Commissione sulle tipologie di operazioni coperte, su 

costi unitari, somme forfettarie e tassi fissi e sulla definizione degli importi e tassi relativi, nonché sui 

metodi di adeguamento degli importi (approvazione o modifica del programma). 

• I documenti che attestano le categorie di costi e gli importi che costituiscono la base di calcolo cui si applica 

il tasso fisso. 
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• I documenti che attestano l’adempimento delle condizioni per il rimborso da parte della Commissione. 

• I documenti che attestano l’adeguamento degli importi, ove pertinente. 

• I documenti che illustrano il metodo di calcolo nel caso si applichi l’articolo 94, paragrafo 2, secondo 

comma, lettera a). 

• La documentazione relativa alla selezione e all’approvazione delle operazioni coperte dal rimborso del 

contributo dell’Unione da parte della Commissione in base a opzioni semplificate in materia di costi. 

• Il documento che specifica le condizioni di sostegno firmato dal beneficiario e dall’autorità di 

gestione/dall’organismo intermedio, che stabilisce la forma di sostegno fornita ai beneficiari. 

• La documentazione attestante le verifiche di gestione e gli audit effettuati in conformità dell’articolo 94, 

paragrafo 3, terzo comma. 

• La prova di pagamento del contributo pubblico al beneficiario e della data in cui è stato effettuato il 

pagamento. 

 

d) Rimborso del contributo UE da parte della CE a norma dell’art. 95, da conservare a livello di AdG/OI 

• I documenti che attestano il consenso ex-ante della Commissione sulle condizioni da soddisfare o i risultati 

da conseguire e gli importi corrispondenti (approvazione o modifica del programma). 

• La documentazione relativa alla selezione e all’approvazione delle operazioni coperte dal rimborso del 

contributo dell’unione da parte della Commissione in base all’articolo 95 (finanziamenti non collegati ai 

costi). 

• Il documento che specifica le condizioni di sostegno firmato dal beneficiario e dall’autorità di 

gestione/dall’organismo intermedio, che stabilisce la forma di sostegno fornita ai beneficiari. 

• La documentazione attestante le verifiche di gestione e gli audit effettuati in conformità dell’articolo 95, 

paragrafo 3, secondo comma. 

• La prova di pagamento del contributo pubblico al beneficiario e della data in cui è stato effettuato il 

pagamento. 

• I documenti che attestano l’adempimento delle condizioni o il conseguimento dei risultati a ogni fase, se 

compiuto in fasi, nonché prima della dichiarazione di spesa finale alla Commissione. 

 

2.1.2.8 Esame delle denunce 

L’art. 69, paragrafo 7 del Reg. (UE) N. 2021/1060 prevede che “Gli Stati membri adottano disposizioni atte ad assicurare 

l’esame efficace delle denunce riguardanti i fondi. La definizione della portata, delle norme e delle procedure relative a 

tali modalità compete agli Stati membri conformemente ai relativi quadri istituzionali e giuridici. Ciò non pregiudica la 

possibilità generalmente prevista per i cittadini e i portatori di interesse di presentare denunce alla Commissione. Su 

richiesta della Commissione, gli Stati membri esaminano le denunce presentate alla Commissione che rientrano 

nell’ambito di applicazione dei loro programmi e informano la Commissione dei risultati di tali esami.” 
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In merito, il medesimo articolo del citato Reg. (UE) N. 2021/1060 intende per denuncia “qualsiasi controversia tra 

beneficiari potenziali e selezionati in relazione alle operazioni proposte o selezionate e qualsiasi controversia con terzi in 

merito all’attuazione del programma o delle relative operazioni, a prescindere dalla classificazione dei mezzi di ricorso 

previsti dal diritto nazionale.”. 

Alla luce di quanto sopra riportato, l’Autorità di gestione gestirà i reclami a essa direttamente pervenuti nel rispetto di 

quanto disciplinato dalla Legge n. 241/1990 e s.m.i., che definisce le modalità di svolgimento dell’attività della Pubblica 

Amministrazione e le leggi in materia di accesso agli atti e di processo amministrativo, con particolare riferimento al D. 

Lgs. n. 104/2010 ss.mm.ii. L’Autorità di gestione completa quindi l’istruttoria nei tempi stabiliti dando alle autorità 

competenti e/o alla parte istante esaustiva risposta dei reclami e delle istanze presentate.  

Il Sistema di Gestione e Controllo del PN garantisce procedure efficaci per l’esame dei reclami inoltrati dai beneficiari o 

dai destinatari o dalle persone interessate in riferimento anche ad eventuali e presunte violazioni della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione Europea, nonché della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 

(UNCRDP). 

L’esercizio dei reclami costituisce una modalità attraverso cui è possibile segnalare, senza particolari oneri, eventuali 

non conformità dei principi della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, fermo restando l’articolo 47 della 

Carta, ove è riconosciuto il diritto ad un ricorso effettivo e ad un giudice imparziale, compreso il diritto per ogni persona 

a che la propria causa sia esaminata equamente, pubblicamente ed entro un termine ragionevole.  

L’Autorità di gestione garantisce pertanto procedure per la gestione dei reclami riguardanti l’attuazione del PN 

“Sicurezza per la legalità” anche al fine di garantire il rispetto delle condizioni abilitanti orizzontali sulla Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione Europea e sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 

(UNCRDP), recependo gli esiti delle Relazioni di autovalutazione e le indicazioni nazionali. 

Con riferimento alla Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, l’Autorità di gestione ha nominato il Punto di 

Contatto con proprio atto, individuandolo all’interno della propria struttura. 

Il Punto di Contatto partecipa alle sedute del Comitato di Sorveglianza del Programma a titolo di membro effettivo. Il 

Punto di Contatto ha espresso parere favorevole in ordine ai criteri di selezione delle operazioni descritti nel 

documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni ex art. 40 co.2 lett. a) del Reg. (UE) 2021/1060”, 

come risulta dal Verbale della seduta del Comitato di Sorveglianza del 16/03/2023. 

Con riferimento al rispetto della condizione abilitante relativa alla “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità (UNCRDP)”, partecipa al Comitato di Sorveglianza, in veste di invitato permanente, un referente 

designato della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche in favore delle persone con disabilità. 

La procedura per la gestione dei reclami inerenti al mancato rispetto/violazione della Carta diritti fondamentali 

dell’Unione europea e della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRDP), mutuata 

dalla Relazione di autovalutazione sul soddisfacimento della condizione abilitante orizzontale “Effettiva applicazione e 

attuazione della Carta dei diritti fondamentali dell'UE” è rappresentata nella tabella seguente con evidenza delle fasi di 

cui si compone. 
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SISTEMA DI GESTIONE DELLE DENUNCE E DEI RECLAMI 

Fase A - procedura dei reclami e 

nomina del punto di contatto 

La procedura prevede: 

• la nomina del punto di contatto; 

• la creazione di apposita modulistica per la presentazione scritta del 

reclamo; 

• la predisposizione di un registro dei reclami, che garantisca la corretta 

identificazione del reclamo, le previste successive registrazioni e la loro 

tracciabilità; 

• la creazione di uno spazio dedicato all’interno del sito istituzionale del 

Programma dove è pubblicata la procedura dei reclami e la relativa 

modulistica. 

Fase B - Ricezione dei reclami Il punto di contatto monitora i canali di ricezione dei reclami: 

• con gli strumenti previsti dalla procedura (sito, pec, etc.); 

• con comunicazioni di soggetti terzi aventi diritto (Autorità, CE, etc.). 

Fase C - Gestione del reclamo da parte 

del punto di contatto 

Il punto di contatto provvede alla: 

• registrazione di ogni reclamo all’interno del registro dei reclami con 

assegnazione di codice identificativo; 

• istruttoria del reclamo (il punto di contatto al fine della corretta 

gestione dell’istruttoria del reclamo può coinvolgere gli organismi 

competenti per materia). 

Fase D - Gestione dell’esito da parte del 

punto di contatto 

Il punto di contatto provvede alla registrazione all’interno del registro dei 

reclami dell’esito dell’istruttoria. 

In caso di conformità, il punto di contatto: 

• comunica l’esito della attività dell’istruttoria all’AdG che provvede a 

darne comunicazione scritta al soggetto segnalante ed altri eventuali 

aventi diritto; 

• archivia la documentazione relativa all’istruttoria e supporta l’AdG per 

la predisposizione dell’informativa al CdS. 

In caso di non conformità, il punto di contatto; 

• invia la comunicazione degli esiti all’AdG, incluse proposte di misure 

correttive, se del caso, elaborate sulla base del confronto con gli 
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organismi competenti per materia, corredata di tutta la 

documentazione istruttoria, per l’informativa al CdS; 

• assicura le necessarie azioni di follow-up, eventualmente anche su 

mandato del CdS; 

• verifica che vengano poste in essere misure idonee ad evitare il 

verificarsi di casi analoghi in futuro. 

In entrambi i casi (conformità o non-conformità), il punto di contatto 

provvede a supportare l’AdG nell’informare con cadenza almeno annuale. 

 

A conclusione dell’iter procedurale sopra descritto, l’Autorità di gestione, sentito il Punto di Contatto, comunica le 

misure intraprese al soggetto segnalante, alle Autorità interessate e ad altri eventuali organismi aventi diritto. In 

entrambi i casi, il Referente informa il Comitato di sorveglianza con cadenza almeno annuale. 

Nel caso in cui la violazione segnalata riguardi una delle responsabilità in capo al Comitato di sorveglianza, come ad 

esempio le modalità e i criteri di selezione delle operazioni, l’Autorità di gestione predispone un’adeguata informativa, 

proponendo una conseguente modifica da sottoporre alla valutazione dei componenti del Comitato di sorveglianza. 

2.1.3 Quadro per assicurare che sia condotta un'appropriata esercitazione in materia di gestione dei 

rischi ove necessario e in particolare in caso di modifiche significative del sistema di gestione e 

controllo 

In aggiunta all’autovalutazione per la gestione del rischio di frode, è prevista un’apposita procedura per 

l’autovalutazione e la gestione degli altri rischi correlati alla natura delle procedure, delle strutture organizzative e delle 

attività svolte. Tali errori possono infatti compromettere la legittimità e la regolarità delle dichiarazioni di spesa e, in 

generale, l’efficace attuazione del Programma Nazionale, con conseguente perdita di risorse e/o mancato 

raggiungimento degli obiettivi strategici e operativi.  

L’obiettivo dell’autovalutazione è di individuare e valutare l’efficacia delle misure di controllo attivate al fine di prevenire 

spese irregolari a tutela del bilancio europeo. Ai sensi dell’art. 2, paragrafo 31), del Regolamento (UE) n. 2021/1060, è 

definita irregolarità “qualsiasi violazione del diritto applicabile, derivante da un’azione o un’omissione di un operatore 

economico, che ha o può avere come conseguenza un pregiudizio al bilancio dell’Unione imputando a tale bilancio una 

spesa indebita”.  

L’attività di autovalutazione si concentra principalmente sull’analisi dei tre processi maggiormente esposti alle 

irregolarità, per i quali, in un’ottica di minimizzazione del livello di rischio residuo, l’Autorità di gestione ha già previsto 

apposite procedure, oltre che l’adozione di strumenti di controllo specifici nell’ambito del sistema di controllo interno 

e delle verifiche di gestione. Si tratta, in particolare: 

• della selezione dei soggetti beneficiari, per la quale le verifiche di gestione già prevedono il controllo che le 

operazioni siano state selezionate nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione e nel rispetto 

dei criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e della vigente normativa comunitaria, nazionale 
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e regionale; 

• dell’attuazione dei progetti da parte dei Beneficiari attraverso l’espletamento di procedure di appalto 

pubblico, per le quali le verifiche di gestione già prevedono il controllo, tra l’altro, che le operazioni siano 

conformi al diritto applicabile (comprese le norme nazionali in materia di ammissibilità), al Programma 

Nazionale e alle condizioni per il sostegno dell’operazione; che i prodotti e servizi oggetto di cofinanziamento 

siano stati effettivamente forniti e i Beneficiari abbiano effettivamente pagato le spese dichiarate nella 

domanda di rimborso; che le operazioni siano conformi alle politiche dell’Unione che attengono al partenariato 

e alla governance multilivello, alla promozione della parità tra uomini e donne, alla non discriminazione, all’ 

accessibilità per le persone con disabilità, allo sviluppo sostenibile, agli appalti pubblici, agli aiuti di Stato e alle 

norme in materia ambientale; 

• della redazione e controllo delle domande di rimborso e l’erogazione dei relativi pagamenti, per i quali le 

verifiche di gestione già prevedono, tra l’altro, il controllo della regolarità delle spese rendicontate, 

dell’effettivo sostenimento delle stesse da parte dei beneficiari, della correttezza formale delle domande di 

rimborso sottoposte all’Autorità di gestione, del rispetto del cronoprogramma di spesa e di attività approvato, 

del rispetto degli obblighi di monitoraggio e del rispetto delle condizioni previste per l’erogazione della quota 

di finanziamento richiesta. 

La valutazione ha ad oggetto, a seconda della natura, due diverse tipologie di rischio: 

Il rischio intrinseco: correlato alla natura delle attività e delle strutture interne. Riguarda il rischio che si verifichino 

errori o anomalie nella gestione che possono compromettere la legittimità e la regolarità delle dichiarazioni di spesa e, 

in generale, l’efficace attuazione del Programma Nazionale con conseguente perdita di risorse e mancato 

raggiungimento degli obiettivi strategici e operativi. 

Il rischio intrinseco è legato a specifici fattori tra i quali, a titolo esemplificativo, si riportano i seguenti: 

• la complessità della struttura organizzativa; 

• la complessità delle norme e delle procedure; 

• la carenza di personale e/o l’assenza di competenze specifiche necessarie ai fini dell’espletamento delle 

verifiche; 

• la complessità delle operazioni; 

• il rischio connesso al beneficiario. 

I principali eventi rischiosi che si possono verificare sono, a titolo esemplificativo, i seguenti: 

• inadeguata o non tempestiva pubblicizzazione del bando con conseguente scarsità di domande presentate; 

• disallineamento nell’applicazione dei criteri di valutazione applicati nella fase di selezione dei beneficiari; 

• disapplicazione delle norme in tema di pubblicità delle graduatorie nei confronti dei soggetti ammessi e non 

ammessi; 
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• dilatazione dei tempi di selezione delle operazioni; 

• attribuzione contabile del trasferimento fondi ad un errato beneficiario; 

• duplicazioni/errori di pagamento. 

Il rischio di controllo: consiste, invece, nel rischio che errori o anomalie significativi di natura procedurale o 

finanziaria non siano prevenuti e/o individuati, e corretti tempestivamente dalle previste attività di controllo. I 

principali eventi rischiosi sono, a titolo esemplificativo:  

• mancato o inefficace controllo sulla redazione e pubblicazione dei dispositivi di finanziamento; 

• mancata o inefficace verifica del percorso di concertazione e condivisione delle esigenze con i soggetti 

interpellati nell’ambito delle procedure concertativo-negoziali (ad es. le Regioni) e che conduce alla definizione 

delle soluzioni operative e all’individuazione dei potenziali beneficiari; 

• mancata o inefficace verifica della corretta protocollazione delle domande ricevute con particolare riferimento 

alla data ultima utile prevista dal bando per l'ammissione delle domande a finanziamento; 

• mancata o inefficace verifica della completezza giuridico-amministrativa delle domande; 

• mancata o inefficace verifica dell’invio di una formale comunicazione circa l’esito della valutazione a tutti i 

soggetti che hanno presentato domanda per l’ammissione a finanziamento; 

• mancato o inefficace riscontro della regolare esecuzione delle prestazioni progettuali;  

• mancata o inefficace verifica del rispetto degli obblighi in materia di tracciabilità finanziaria. 

In particolare, dopo aver determinato i rischi e i controlli associati ai tre processi (selezione e approvazione delle 

operazioni; attuazione fisica e finanziaria; certificazione e circuito finanziario), l’approccio metodologico seguito per la 

definizione dei rischi prevede i seguenti passaggi: 

• quantificazione per ciascun processo del Management Risk (MR), ottenuto dal prodotto tra il rischio inerente 

e rischio di controllo; 

• determinazione del Risk Score (RS) attraverso la media aritmetica dei MR calcolati;  

• associazione del RS ottenuto, per ciascun processo, alle quattro categorie di valutazione di affidabilità del 

Sistema di Gestione e Controllo definite dalla Commissione Europea; 

• determinazione del livello di rischio dell’intero Programma Nazionale, attraverso la media aritmetica degli RS 

calcolati. 

A supporto delle attività sopraelencate sono previste delle apposite “schede analisi rischi”, che evidenziano i coefficienti 

di Management Risk per ciascuna tipologia di rischio, individuata a livello di processo analizzato, nonché il 

corrispondente valore del Risk Score.  

L’attività di valutazione dei rischi confluisce in una Relazione annuale di valutazione dei rischi – correlata dall’eventuale 

Piano di Azione – di cui è parte integrante la Relazione annuale di autovalutazione del rischio frode. 
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L’Ufficio Controlli monitora costantemente l’attuazione del Piano di Azione e dà atto delle attività realizzate e dei loro 

risultati nella prima Relazione annuale di autovalutazione dei rischi successiva alla redazione del Piano di Azione. 

Qualora, nel corso del monitoraggio, il Responsabile dell’Ufficio Controlli riscontri delle criticità tali da pregiudicare in 

modo significativo la corretta e tempestiva implementazione del Piano, esso ne dà immediata comunicazione 

all’Autorità di gestione per l’adozione dei relativi provvedimenti.  

2.1.4 Organigramma dell'autorità di gestione e informazioni sui suoi rapporti con altri organismi o 

dipartimenti (interni o esterni) che svolgono le funzioni e i compiti di cui agli articoli da 72 a 75 

  L’Autorità di gestione, al fine di garantire lo svolgimento dei compiti di gestione, sorveglianza e controllo previsti dai 

Regolamenti, ha adottato il modello organizzativo illustrato in figura.  

 

Il modello organizzativo adottato prevede che l’Autorità di gestione, per lo svolgimento delle proprie funzioni, si avvalga: 

• della Segreteria Tecnico-amministrativa per la Gestione dei Fondi Europei e Programmi Operativi Nazionali; 

• di una struttura organizzativa, esterna e indipendente dall’Autorità di gestione, ai cui sono affidati i compiti di 

cui all’art. 74 del Regolamento (UE) 2021/1060, individuato quale “Ufficio controlli” del Programma Nazionale; 

• dell’Ufficio VIII – Gestione amministrativo contabile del Personale della Polizia di Stato incardinato nella 

Direzione Centrale per i Servizi di ragioneria del Dipartimento della pubblica sicurezza, che assolve alle funzioni 

proprie del Funzionario delegato della contabilità speciale per l’Autorità di gestione-Autorità responsabile dei 

fondi europei e dei programmi operativi nazionali. 

L’Autorità di gestione, nell’esercizio delle proprie funzioni, può inoltre ricorrere ad azioni di assistenza tecnica a valere 

sulle risorse del PN “Sicurezza per la legalità”.  

Figura 1 Modello organizzativo per la gestione, sorveglianza e controllo del PN Sicurezza per la legalità 2021-2027 



 

35 
 

2.1.4.1 La Segreteria tecnico-amministrativa per la gestione dei fondi europei e dei programmi operativi 

nazionali  

Ai sensi dell’art. 53 del Decreto del Ministro dell’Interno del 6 febbraio 2020 e dei conseguenti provvedimenti del 20 

settembre 2021 e del 15 gennaio 2024, la Segreteria Tecnico-amministrativa per la gestione dei fondi europei e dei 

programmi operativi nazionali (di seguito anche STA o Segreteria Tecnico Amministrativa) esprime le seguenti funzioni 

correlate alla gestione del Programma: 

• Capo Ufficio staff; 

• Area I – gestione Programmi della politica di coesione; 

• Area IV – Affari Generali. 

Al Capo Ufficio staff della Segreteria Tecnico-amministrativa sono rimesse funzioni di coordinamento e direzione 

generale della struttura nonché di interfaccia dell’Autorità di gestione. 

L’ Area I cura le attività riguardanti: 

• il presidio del percorso attuativo dei progetti, dalla predisposizione della documentazione di accesso ai 

finanziamenti, alla presentazione e alla conclusione degli stessi da parte dei Beneficiari; 

• le relazioni con i Beneficiari; 

• le relazioni con il partenariato socio-economico; 

• la redazione di atti e reportistica per la Commissione Europea e per gli organismi nazionali; 

• l’alimentazione dei dati e reporting del sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati del 

Programma, con verifica della qualità e della consistenza dei dati presenti sullo stesso sistema; 

• il trattamento delle irregolarità rilevate in esito all’espletamento delle verifiche di gestione; 

• la verifica dello stato di avanzamento del Programma Nazionale in relazione al quadro di riferimento per 

l’efficacia dell’attuazione (performance framework), mediante il controllo della regolare alimentazione del 

sistema di monitoraggio, la produzione di report periodici di monitoraggio procedurale di tutte le azioni cui si 

riferiscono gli indicatori fisici e di attuazione del performance framework; 

• la complementarità con altri PN/PR; 

L’Area IV – Affari Generali  

L’area supporta il Capo Ufficio staff in tema di: 

• affari generali; 

• procedure contrattuali connesse alle esigenze della Segreteria tecnico-amministrativa e ai progetti a titolarità 

dell’Autorità di gestione – Autorità responsabile:  

• pianificazione e programmazione degli obiettivi strategici e operativi;  

• valutazione, comunicazione, assistenza tecnica e supporto all’organizzazione di comitati;  
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• studio e analisi ai fini della mappatura e ingegnerizzazione dei processi;  

• progetti finalizzati affidati dal Capo Ufficio Staff Area Affari Generali. 

2.1.4.2 L’ufficio preposto alle attività di controllo  

Al fine di garantire il rispetto del principio di separazione tra le funzioni di gestione e controllo, le funzioni di controllo 

sono affidate ad un Ufficio controlli incardinato presso una struttura organizzativa terza rispetto all’Autorità di gestione. 

Con Convenzione perfezionata in data 31 gennaio 2024 tra l’Autorità di gestione e la Direzione Centrale per le risorse 

strumentali e finanziarie del Dipartimento per l’amministrazione generale, per le Politiche del personale 

dell’amministrazione civile e per le Risorse strumentali e finanziarie è stata affidata alla predetta Direzione l’esecuzione 

delle verifiche di gestione di cui all’art. 74, par. 1, lett. a) del Reg. n. 1060/2021. 

Le verifiche di gestione sulle operazioni a titolarità per le quali l’Autorità di gestione assume il ruolo di fruitore dei beni 

/ servizi oggetto delle stesse saranno invece eseguiti dalla Direzione Centrale per la programmazione e gli affari 

economici e finanziari del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile in virtù della 

Convenzione perfezionata in data 13 giugno 2024 tra l’Autorità di gestione e la Direttore Centrale della richiamata 

Direzione. 

Nei casi in cui sia riscontrata un’incompatibilità in capo alla Direzione Centrale per le risorse strumentali e finanziarie 

del Dipartimento per l’amministrazione generale, per le Politiche del personale dell'amministrazione civile e per le 

Risorse strumentali e finanziarie, l’Autorità di gestione individua, per le verifiche di gestione cui al citato art. 74, 

paragrafo 1, lettera a), del Reg. (UE) 2021/1060, altro ufficio incardinato nella struttura organizzativa del Ministero 

dell’Interno o eventuale altra struttura all’uopo individuata. 

In particolare, l’Ufficio controlli cura le attività riguardanti: 

• l’espletamento delle verifiche di gestione sulle procedure di gara esperite dai Beneficiari e sulla correlata 

documentazione contabile; 

• le verifiche del bando/avviso pubblico per la selezione delle operazioni da finanziare relative alla conformità 

ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e alla normativa comunitaria e nazionale di 

riferimento; 

• le verifiche della documentazione predisposta per la selezione delle operazioni “a sportello”; 

• la rilevazione delle irregolarità nell’espletamento delle verifiche di gestione; 

• l’adozione delle misure antifrode e di gestione del rischio; 

• la redazione di rapporti periodici sull’andamento e sugli esiti delle verifiche di gestione; 

• l’interlocuzione con gli organismi di controllo nazionali e comunitari. 

2.1.4.3 La funzione pagamento  

L’Ufficio VIII – Gestione amministrativo contabile del Personale della Polizia di Stato (Funzione pagamento) incardinato 
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nella Direzione Centrale per i Servizi di ragioneria - cura le seguenti attività: 

• l’emissione ordinativi diretti di pagamento; 

• Il monitoraggio delle disponibilità di cassa disponibili a valere sul PN; 

• la gestione delle tematiche fiscali, contributive ed assicurative; 

• l’attivazione delle procedure di recupero delle somme irregolari definitivamente accertate; 

• l’analisi dell’andamento della spesa ai fini del raggiungimento dei target di spesa; 

• la gestione dei rapporti con l’Autorità di certificazione concernenti le erogazioni da effettuare in favore dei 

Beneficiari del Programma. 

2.1.4.4 Il responsabile per la comunicazione 

Il Responsabile per la Comunicazione coadiuva l’Autorità di gestione nello svolgimento delle funzioni di cui all’art. 48 

del Regolamento (UE) n. 2021/1060 e, nello specifico, coadiuva le azioni di informazione e di comunicazione relative al 

programma in attuazione della Strategia di Comunicazione approvata dal Comitato di Sorveglianza. 

2.1.4.5 Le competenze e la sostituzione del personale 

L’Autorità di gestione si impegna ad assicurare che il personale incaricato sia in possesso delle competenze necessarie 

per il corretto espletamento delle relative funzioni. 

Qualora ritenuto necessario, può disporre il ricorso all’Assistenza Tecnica, attivando servizi specialistici di supporto, 

selezionati mediante procedure di evidenza pubblica, nonché facendo ricorso agli strumenti messi a disposizione da 

Consip. 

L’Autorità di gestione può inoltre fare ricorso a personale esterno dotato di specifiche competenze professionali, da 

selezionare nel rispetto della normativa nazionale vigente in materia e previa verifica della presenza di personale 

qualificato all’interno dell’Amministrazione stessa.  

In particolare, previa analisi del fabbisogno effettuata dalla Segreteria Tecnico Amministrativa, l’Autorità di gestione 

invia una richiesta specifica agli Uffici competenti al fine di verificare la disponibilità all’interno dell’Amministrazione di 

personale qualificato e, in caso di formale esito negativo, avvia le procedure di selezione di collaboratori esterni, previo 

esperimento di una procedura comparativa pubblica. 

La dotazione complessiva di personale della struttura di gestione, in misura adeguata alle funzioni svolte, è assicurata 

per l’intero ciclo di programmazione 2021-2027, anche attraverso il rispetto di opportune procedure per la gestione 

degli avvicendamenti di personale (es. passaggio di consegne), l’assegnazione delle posizioni temporaneamente vacanti 

e la sostituzione in caso di assenza prolungata. La continuità nello svolgimento delle attività di competenza di ciascun 

Ufficio è garantita attraverso: 

• la redistribuzione delle attività all’interno degli uffici da parte del dirigente in caso di assenza/impedimento 

temporaneo del personale assegnato, ridistribuzione delle attività all’interno del team di lavoro da parte del 

dirigente; 

• in caso di assenza/impedimento prolungato del personale assegnato, l’assolvimento delle funzioni di 
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competenza del personale da parte del responsabile dell’Ufficio, qualora la sostituzione non sia possibile e 

previa verifica dell’esistenza di eventuali incompatibilità di funzioni; 

• in caso di assenza/impedimento del personale apicale, quale il coordinatore delle attività, sostituzione con altro 

coordinatore, anche appartenente ad uffici diversi, o assolvimento delle relative funzioni da parte del 

responsabile dell’Ufficio. 

2.1.4.6 La formazione del personale 

Al fine di garantire un’adeguata formazione del personale e favorire, pertanto, il corretto espletamento delle funzioni 

di cui l’Autorità di gestione è titolare, le competenze già possedute dal personale sono aggiornate attraverso sessioni 

formative, con cadenza almeno annuale, nonché attraverso apposite azioni di training on the job, al fine di consentire 

il consolidamento e la messa in pratica degli aggiornamenti intervenuti. 

Il Referente per la Formazione, incardinato presso l’Area Affari Generali della Segreteria Tecnico-amministrativa o 

individuato in altra figura scelta dal Capo Ufficio Staff, è incaricato di procedere all’elaborazione dei Piani Formativi. Le 

sessioni formative saranno oggetto di rilevazioni continue e sistematiche per la costante definizione del nuovo 

fabbisogno formativo. Il personale formato sarà inoltre interessato e coinvolto anche in processi di auto-valutazione 

finalizzati a testare il grado di apprendimento delle singole risorse e l’utilità dei corsi impartiti. Al fine di garantire il 

corretto svolgimento delle suddette attività di valutazione, è prevista l’adozione di un apposito strumento (modello di 

“Auto-valutazione delle competenze tecnico-amministrative del personale”) mediante il quale le singole unità di 

personale possono auto-valutare le conoscenze apprese in sede di formazione, attribuendo i predefiniti punteggi sulla 

base del grado di conoscenza acquisito. Un processo valutativo così strutturato consentirà quindi ai Responsabili dei 

singoli Uffici di: 

• prendere atto dell’eventuale necessità di prevedere ulteriori attività di training; 

• procedere alla selezione di personale per l’espletamento di attività che richiedano specifiche 

competenze, individuando le unità di personale sulla base di quanto espresso all’interno dei modelli di 

autovalutazione in merito al grado di competenza acquisita; 

• valutare, in ultima analisi, l’operato del personale assegnato alla struttura coinvolto dalle sessioni 

formative. 

2.1.5 Indicazione delle risorse che si intende assegnare in relazione alle varie funzioni dell'autorità di 

gestione (comprese informazioni su eventuali esternalizzazioni pianificate e loro portata, se del 

caso) 

a) Segreteria Tecnico-amministrativa per la gestione dei fondi europei e dei programmi operativi nazionali  

Area I (unità di personale: 6 totale) 

PERSONALE UNITA’                                           MANSIONE 

Responsabile dell’Area* 1 Ufficio gestione Programmi della Politica di Coesione” 
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PERSONALE UNITA’                                           MANSIONE 

Responsabile unità 
organizzativa* 

1 Unità organizzativa “Gestione Programmi della Politica di Coesione” 

Personale addetto 5 Unità organizzativa “Gestione Programmi della Politica di Coesione” 

*La responsabilità dell’Area I e dell’Unità organizzativa “Gestione Programmi della Politica di Coesione” ricade sulla medesima 

figura. 

Area IV (unità di personale: 15 totale) 

PERSONALE UNITA’                                                   MANSIONE 

Responsabile dell’Area 1 

Supporto al Capo Ufficio staff in tema di affari generali, procedure 
contrattuali connesse alle esigenze della Segreteria tecnico-amministrativa e 
ai progetti a titolarità dell’AdG, pianificazione e programmazione degli 
obiettivi strategici e operativi, valutazione, comunicazione, assistenza tecnica 
e supporto all’organizzazione di comitati e consessi, studio e analisi ai fini 
della mappatura e ingegnerizzazione dei progetti, progetti finalizzati affidati 
al Capo Ufficio staff 

Segreteria del 
Direttore 

5 Supporto al Capo Ufficio Staff 

Responsabile unità 
organizzativa 

1 

Pianificazione e programmazione degli obiettivi strategici e operativi; 
valutazione, comunicazione, assistenza tecnica e supporto all’organizzazione 
di comitati e consessi; studio e analisi ai fini della mappatura e 
ingegnerizzazione dei processi; personale. 

Personale addetto 2 

Supporto alla pianificazione e programmazione degli obiettivi strategici e 
operativi; valutazione, comunicazione, assistenza tecnica e supporto 
all’organizzazione di comitati e consessi; studio e analisi ai fini della 
mappatura e ingegnerizzazione dei processi; personale. 

Responsabile unità 
organizzativa 

1 
Gestione delle procedure contrattuali connesse alle esigenze della Segreteria 
tecnico-amministrativa e ai progetti a titolarità dell’Autorità di gestione.  

Personale addetto 1 
Supporto alla gestione delle procedure contrattuali connesse alle esigenze 
della Segreteria tecnico-amministrativa e ai progetti a titolarità dell’Autorità di 
gestione-Autorità responsabile.  

Responsabile unità 
organizzativa 

1 Gestione di servizi archivistici e servizi informatici.  

Personale addetto 6 
Gestione di servizi archivistici e servizi informatici. Task Force “infrastrutture 
tecnologiche” (supporto ad unità organizzative e controlli delle Aree I, II, III e 
V per gli aspetti connessi alle “Infrastrutture tecnologiche”) 

b) Ufficio preposto alle attività di controllo (Direzione Centrale per le Risorse Strumentali e Finanziarie del 
Dipartimento per l’Amministrazione Generale, per le Politiche del Personale dell’Amministrazione Civile 
per le Risorse Strumentali e Finanziarie) 

Unità di personale: 7 totale 

PERSONALE UNITA’                                                           MANSIONE 

Direttore Centrale 1 Responsabile dell’Ufficio Controlli 
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PERSONALE UNITA’                                                           MANSIONE 

Dirigente 1 Responsabile controlli sulle operazioni 

Funzionari 2 Attività di controllo di I livello e delle ulteriori attività sopra descritte 

Assistente 3 
Supporto alle Attività di controllo di I livello e delle ulteriori attività sopra 
descritte 

c) Ufficio preposto alle attività di controllo (Direzione Centrale per la programmazione e gli affari 
economici e finanziari del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile) 

Unità di personale: 2 totale 

PERSONALE UNITA’                                                           MANSIONE 

Dirigente 1 Responsabile dell’Ufficio Controlli 

Funzionario 1 Attività di controllo di I livello 

d) Struttura permanente di Assistenza Tecnica 

PROFILI UNITA’ UFFICI COINVOLTI 

Capo progetto 2 Segreteria tecnico amministrativa 

Manager 2 Segreteria tecnico amministrativa / Area I “gestione” / 
Funzione contabile 

Consulente senior 3 Area I “gestione” / Funzione contabile 

Consulente junior 4 Area I “gestione” / Funzione contabile / Funzione pagamenti 

Manager controlli 1 Ufficio controlli I livello 

Consulente senior controlli 2 Ufficio controlli I livello 

Consulente junior controlli 1 Ufficio controlli I livello 

Consulente senior comunicazione 1 Segreteria tecnico amministrativa 

Consulente junior comunicazione 1 Segreteria tecnico amministrativa 

Social media strategist 1 Segreteria tecnico amministrativa 

Specialista 6 Area I “gestione” / Area IV “affari generali” / Ufficio controlli 

 

3 Organismo che svolge la funzione contabile 

3.1 Status e descrizione dell'organizzazione e delle procedure relative alle funzioni dell'organismo che 

svolge la funzione contabile 

Il Direttore Centrale della Direzione Centrale per i Servizi di Ragioneria pro tempore del Dipartimento della Pubblica 

Sicurezza del Ministero dell’Interno è stato individuato come Autorità contabile (di seguito AC) in applicazione dell’art. 

71, par. 1, del Reg. (UE) n. 2021/1060. 
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3.1.1 Descrizione delle funzioni e dei compiti assolti dall'organismo che svolge la funzione contabile di 

cui all'articolo 76 

L’Autorità Contabile del PN “Sicurezza per la legalità” adempie a tutte le funzioni di sua competenza ai sensi dell’art. 76 

del Reg. 2021/1060. In particolare, essa è incaricata dei seguenti compiti: 

a) redigere e presentare le domande di pagamento alla Commissione in conformità degli articoli 91 e 92; 

b) redigere e presentare i conti, confermarne la completezza, l’accuratezza e la veridicità in conformità 

dell’articolo 98 e conservare registrazioni elettroniche di tutti gli elementi dei conti, comprese le domande di 

pagamento. 

c) convertire in euro gli importi spese sostenute in un’altra valuta utilizzando il tasso di cambio contabile mensile 

della Commissione del mese nel quale la spesa in questione è registrata nei sistemi contabili dell’organismo 

responsabile dell’esecuzione dei compiti di cui al punto a e b. 

3.1.1.1 Redazione delle domande di pagamento 

Le procedure svolte dall’Autorità contabile, propedeutiche alla presentazione della domanda di pagamento, come da 

lettera a) del par. 1 dell’art. 76 del Reg. (UE) 2021/1060, sono quelle di seguito descritte: 

1. ricezione dichiarazione periodica delle spese predisposta dall’Autorità di gestione; 

2. verifiche della fondatezza e correttezza della totalità della spesa volta alla correttezza tecnica e la completezza 

dei dati; 

3. predisposizione e trasmissione certificazione di spesa e domande di pagamento. L’Autorità contabile, una volta 

terminati i controlli, predispone la certificazione di spesa e la relativa domanda di pagamento, trasmettendo il 

tutto alla Commissione per il tramite dell’applicativo SFC 2021, previa validazione da parte dell’Autorità 

Capofila di Fondo. Viene, altresì, data notizia dell’avvenuta certificazione alle Autorità di gestione e di audit, 

allegando gli eventuali rilievi. L’esito delle richieste di pagamento e degli eventuali rilievi mossi nei confronti 

dell’Autorità di gestione sono oggetto di successivo monitoraggio; 

4. eventuali chiusure provvisorie del Programma e relativa domanda di saldo: l’Autorità contabile predispone e 

trasmette tutta la documentazione necessaria e la relativa domanda di saldo prevista dal Reg. (UE) n 2021/1060 

in caso di chiusure provvisorie del Programma; 

5. chiusura del Programma e domanda di saldo finale: l’Autorità contabile predispone e trasmette tutta la 

documentazione necessaria e la relativa domanda di saldo prevista dal Reg. (UE) n 2021/1060 propedeutica 

alla chiusura del Programma. 

Le domande di pagamento sono presentate alla Commissione in conformità del modello riportato nell’allegato XXIII 

del regolamento Reg. (UE) 2021/1060 e comprendono per ciascuna priorità e categoria di regioni5: 

• l’importo totale delle spese ammissibili sostenute dai beneficiari e pagate nell’attuazione delle operazioni 

collegate a obiettivi specifici per cui sono soddisfatte le condizioni abilitanti e delle operazioni collegate a obiettivi 

 

5 Per il PN Sicurezza per la legalità 2021-2027 si fa riferimento alla sola categoria “Regioni Meno Sviluppate”. 
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specifici per cui non sono soddisfatte le condizioni abilitanti, ma contribuiscono al soddisfacimento delle 

condizioni abilitanti, come contabilizzato nel sistema dell’organismo che svolge la funzione contabile; 

• l’importo per l’assistenza tecnica calcolato in conformità dell’articolo 36, paragrafo 5, lettera b), se del caso; 

• l’importo totale del contributo pubblico fornito o da fornire collegato a obiettivi specifici per cui sono soddisfatte 

le condizioni abilitanti, e delle operazioni collegate a obiettivi specifici per cui non sono soddisfatte le condizioni 

abilitanti ma contribuiscono al soddisfacimento delle condizioni abilitanti, come contabilizzato nel sistema 

dell’organismo che svolge la funzione contabile; 

• l’importo totale delle spese ammissibili sostenute dai beneficiari e pagate nell’attuazione delle operazioni 

collegate a obiettivi specifici per cui non sono soddisfatte le condizioni abilitanti ad eccezione delle operazioni che 

contribuiscono al soddisfacimento delle condizioni abilitanti, come contabilizzato nel sistema dell’organismo che 

svolge la funzione contabile. 

Ai sensi dell’art. 91 del Reg. (UE) n. 2021/1060, l’Autorità contabile presenta al massimo n.6 domande di pagamento 

per ciascun periodo contabile. Ogni anno può essere presentata una domanda di pagamento in qualsiasi momento 

durante ogni periodo di tempo compreso tra le date seguenti: 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio, 31 ottobre, 30 

novembre e 31 dicembre. 

L’ultima domanda di pagamento presentata entro il 31 luglio si considera domanda di pagamento finale per il periodo 

contabile terminato il 30 giugno precedente. 

3.1.1.2 Redazione dei Conti 

Per l’attività indicata al par. 1 lettera b) dell’art. 76 del Reg. (UE) 2021/1060, l’Autorità contabile redige e presenta i 

conti annualmente entro il 15 febbraio dell’anno successivo alla chiusura del periodo contabile, predisponendo tutta la 

documentazione in sinergia con le due Autorità, di gestione e di audit. Per quanto concerne i conti, l’Autorità contabile 

ne conferma la completezza, l’accuratezza e la veridicità in conformità dell’articolo 98 del Reg. (UE) n. 2021/1060 e 

conserva registrazioni elettroniche di tutti gli elementi dei conti, comprese le domande di pagamento.  

Il termine del 15 Febbraio può essere eccezionalmente prorogato dalla Commissione al 1° marzo, previa comunicazione 

dell’Autorità di gestione. 

In base a quanto indicato nell’art. 98 del Reg. (UE) n. 2021/1060, per ciascun periodo contabile per il quale sono state 

presentate domande di pagamento lo Stato membro presenta alla Commissione entro il 15 febbraio i seguenti 

documenti: 

1. i conti riferiti al periodo contabile precedente in conformità del modello riportato nell’allegato XXIV; 

2. la dichiarazione di gestione di cui all’articolo 74, paragrafo 1, lettera f), in conformità del modello riportato 

nell’allegato XVIII; 

3. il parere di audit annuale di cui all’articolo 77, paragrafo 3, lettera a), in conformità del modello riportato 

nell’allegato XIX; 

4. la relazione annuale di controllo di cui all’articolo 77, paragrafo 3, lettera b), in conformità del modello 

riportato nell’allegato XX. 
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I conti comprendono, a livello di ciascuna priorità e di ciascun fondo e categoria di regioni6: 

• l’importo totale delle spese ammissibili registrate nel sistema contabile dell’organismo che svolge la funzione 

contabile e figuranti nella domanda finale di pagamento per il periodo contabile e l’importo totale del 

corrispondente contributo pubblico fornito o da fornire collegato a obiettivi specifici per cui sono soddisfatte le 

condizioni abilitanti e delle operazioni collegate a obiettivi specifici per cui non sono soddisfatte le condizioni 

abilitanti, ma contribuiscono al soddisfacimento delle condizioni abilitanti; 

• gli importi ritirati durante il periodo contabile;  

• gli importi di contributo pubblico pagati agli strumenti finanziari;  

• per ciascuna priorità, una spiegazione delle eventuali differenze tra gli importi dichiarati a norma della lettera a) e 

gli importi dichiarati nelle domande di pagamento per lo stesso periodo contabile. 

3.1.2 Descrizione dell'organizzazione del lavoro (flusso di lavoro, processi, ripartizione interna), quali 

sono le procedure applicabili e in che casi, in che modo sono supervisionate, ecc. 

Lo svolgimento delle funzioni dell'Autorità Contabile è realizzato in due unità organizzative, a cui sono dedicate le risorse 

umane operanti presso la medesima (cfr. par. 3.1.3), e distinguibili in: 

• unità supporto (US) all’Autorità contabile per: 

i. elaborazione delle domande di pagamento e chiusura dei conti; 

ii. attestazione ai fini della Certificazione, della dichiarazione che la spesa è corretta, proviene da sistemi di 

contabilità affidabili ed è basata su documenti giustificativi verificabili;  

iii. tenuta di una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della soppressione totale o 

parziale della partecipazione a una operazione; 

iv. verifica che gli importi recuperati siano restituiti al bilancio generale dell'Unione Europea detraendoli dalla 

dichiarazione di spesa successiva. 

• unità controlli (UC) connessi alla elaborazione delle domande di pagamento che si occupa in particolare delle 

verifiche della fondatezza e correttezza della totalità della spesa volta alla correttezza tecnica e la completezza dei 

dati. 

3.1.3 Indicazione delle risorse che si intende assegnare in relazione ai vari compiti contabili 

Per lo svolgimento delle sue funzioni l’AC si avvale di una struttura di staff composta da 3 unità di personale interno che, 

grazie alle competenze specifiche acquisite nelle attività di certificazione già svolte nel corso del precedente ciclo di 

programmazione 2014-2020, garantiscono l’adempimento delle proprie funzioni con un elevato grado di interoperabilità.   

 

PERSONALE N.                                                      MANSIONE 

Funzionario 1 Unità di supporto (US) 

 

6 Cfr. nota precedente. 
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PERSONALE N.                                                      MANSIONE 

Funzionario 2 Unità controlli (UC) 

 

Figura 3 – Diagramma indicante il flusso procedurale di lavoro con le sottostrutture dell’Autorità di Gestione 

 

4 SISTEMA ELETTRONICO 

4.1 Descrizione, anche mediante un diagramma, del sistema o dei sistemi elettronici  

In linea con quanto disposto Art. 72, paragrafo 1, lettera e) l’Autorità di Gestione implementa un sistema informativo 

utile a registrare e conservare elettronicamente i dati relativi a ciascuna operazione finanziata, allo scopo di agevolare, 

efficientare e porre in essere tutte le attività relative alla sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, verifica e audit. 

Inoltre, le caratteristiche del sistema sono realizzate in conformità dell’allegato XVII anche al fine di assicurare la 

sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati e l’autenticazione degli utenti. 

Allo scopo di garantire la continuità con le previsioni del periodo 2014-2020 (art. 125, paragrafo 2 del RDC), nonché allo 

scopo di “rendere più rapido l’avvio dell’attuazione dei programmi, si dovrebbe facilitare il mantenimento delle 

disposizioni attuative del periodo di programmazione precedente. Il ricorso a sistemi informatici già creati per il 

precedente periodo di programmazione dovrebbe essere mantenuto con i debiti adattamenti, salvo che si renda 

necessaria una tecnologia nuova.”( CFR n.56 RDC), si evidenzia che con riferimento al Programma Operativo Nazionale 

“Legalità” 2014-2020, l’AdG ha sviluppato il Sistema Informativo denominato ERA – Electronic Reporting Automation 

e che si procederà ad un adeguamento dello stesso alle specifiche e alle novità introdotte per la programmazione 2021-

2027 (PN Sicurezza per la Legalità 2021-2027). 

In termini di accessibilità, il sistema è conforme al protocollo unitario di colloquio definito dall'IGRUE ed è accessibile 

via web attraverso credenziali personali, SPID o CIE che consentono di accedere a diversi livelli di visibilità e privilegi sui 

dati.  



 

45 
 

Il Sistema si configura come un vero e proprio applicativo gestionale che supporta gli utenti in tutte le fasi del ciclo di 

vita progettuale, costituendo un valido strumento per l’efficacia delle procedure e per la sana gestione finanziaria delle 

operazioni: avvisi/richesta di presentazione dei progetti, attuazione, monitoraggio e controllo amministrativo contabile 

di I e II Livello, rendicontazione e reporting. In particolare, consente di registrare e conservare elettronicamente i dati 

relativi a ciascuna operazione necessari a fini di sorveglianza, valutazione, gestione finanziaria, verifica, audit e ad 

assicurare la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati e l’autenticazione degli utenti. 

I Soggetti che accedono e i soggetti che accedono e alimentano il sistema sono: 

• Autorità di Gestione  

• Segreteria Tecnica Amministrativa per la gestione dei Fondi europei e dei Programmi Operativi (con riferimento alle 

funzioni di ciascun Ufficio: Direttore, Ufficio Gestione, Ufficio pagamenti, Ufficio Affari Generali); 

• Organismo che svolge la funzione contabile (per la gestione delle domande di pagamento e delle chiusure conti, 

supporto al controllo a campione, gestione del registro unico delle rettifiche, etc.); 

• Autorità di Audit, cui potrà essere garantito l'accesso ai dati e di sua pertinenza, ad esempio in relazione al Verbale 

di controllo delle operazioni, alla pianificazione degli audit di sistema, ai test di conformità ecc.; 

• Soggetti proponenti/Beneficiari, per eseguire a sistema tutte le attività relative al ciclo di vita progettuale. 

Tale Sistema di Gestione, che formalizza, tra gli altri aspetti, le politiche afferenti alla sicurezza fisica, logica ed 

organizzativa, è stato predisposto tenendo conto di quanto previsto dalla normativa in merito alle tematiche della 

sicurezza informatica, privacy, ecc.. 

Con specifico riferimento all’interoperabilità e allo scambio dei dati è importante evidenziare che il sistema informativo 

ERA è interoperante con il sistema del protocollo in uso presso l’AdG denominato MIPGweb nelle diverse fasi di 

selezione, attuazione, controllo e certificazione dei progetti finanziati a valere sul PN Legalità. Inoltre, in riferimento ad 

interventi evolutivi pianificati per la Programmazione 2021-2027, si garantirà l’interoperatività con il sistema elettronico 

di scambio di dati SFC 21-27 (“European Union Structural Funds Communication system”) che consentirà la 

sincronizzazione e la trasmissione dei dati dal sistema ERA alla UE conformemente alle caratteristiche del data set 

previsto. 

Infine, con riferimento alla trasmissione dei dati al MEF – IGRUE, Autorità Nazionale che copartecipa al finanziamento 

con la quota nazionale, il Sistema Informativo rispetterà le specifiche tecniche di trasmissione del set dei dati di 

riferimento come previsto dal Protocollo Unico di Colloquio nella versione aggiornata perla programmazione 2021-2027. 

Di seguito si riporta un diagramma esemplificativo dei principali workflow di governance del Programma Nazionale 

2021- 2027: 
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4.1.1 Registrare e conservare in formato elettronico, i dati di ciascuna operazione compresi, se del caso, 

i dati sui singoli partecipanti e una ripartizione dei dati sugli indicatori, ove previsto dal presente 

regolamento 

Il Sistema Informativo realizzato per la programmazione 2021 – 2027 traduce in termini informatici le previsioni 

organizzative del presente Si.Ge.Co. mediante un work flow di trattamento dati ed una profilazione di utenze che 

garantisce un pieno allineamento fra le procedure organizzative/amministrative e le funzionalità del sistema. 

In particolare, il Sistema ERA è realizzato mediante specifiche funzionalità che consentono di registrare e raccogliere i 

dati relativi a ciascuna operazione in formato elettronico, in linea con quanto disposto nell’allegato XVII del 

Regolamento 1060/2021. In generale il Sistema Informativo per ciascuna operazione finanziata contempla i dati relativi 

a: 

• beneficiario; 

• tipologie di intervento; 

• indicatori di risultato e output; 

• dati relativi all’iter amministrativo e relative verifiche; 

• dati finanziari contabili e relative verifiche; 

• domande di pagamento sia di competenza del beneficiario sia nei confronti della ce; 

• dati sui conti. 

Il Sistema informativo ERA supporta le seguenti attività di competenza dell’AdG: 

• governance del programma nazionale in termini di censimento dei dati di dettaglio relativi al programma 

(articolazioni, indicatori, piano finanziario, etc); 

• gestione delle fonti finanziarie che concorrono al finanziamento delle operazioni attraverso il censimento delle 

informazioni e dei dati dei beneficiari, nonché delle attività utili per il monitoraggio dell’andamento di spesa e 

impiego delle stesse; 

• registrazione delle procedure di selezione delle attività progettuali (avvisi, bandi, procedure di affidamento, etc.) in 

termini di raccolta delle informazioni di dettaglio delle procedure di selezione, quali la tipologia, la descrizione, 

l’importo, la tipologia, il soggetto/ufficio responsabile. 

• Procedure di selezione, valutazione 
istruttoria e ammissione a 
finanziamento delle proposte 
progettuali.

Selezione delle 
operazioni

• Iter amministrativo

• Monitoraggio fisico, finanziario e 
procedurale dei progetti

• Valutazione degli indicatori di 
risultato e output

• Rimodulazioni dei progetti

• Rendicontazione e Pagamenti

Attuazione 
• Controllo di primo livello 

documentale/amministrativo-
contabile

• Verifiche in loco

• Controlli di secondo livello Autorità 
di Audit (System Audit e verifica 
delle operazioni)

Verifica e Audit

• Verifica delle dichiarazioni di spesa;

• Verifiche della correttezza e 
fondatezza della spesa;

• Preparazione e trasmissione dei 
conti annuali;

• Gestione dei ritiri e dei recuperi

Certificazione
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Con particolare riferimento alle procedure poste in essere per la governance del PN, il Sistema Informativo ERA 

supporta, le seguenti attività di competenza dell’AdG (comprese le articolazioni della Segreteria Tecnica Amministrativa) 

e dei Beneficiari. 

Selezione delle operazioni – processo utile alla raccolta delle proposte progettuali da parte di potenziali Beneficiari 

ammissibili sul Programma, in relazione alle diverse tipologie di procedura previste (es. Avvisi pubblici, etc.);  

Monitoraggio e attuazione - in linea con quanto previsto dall'Allegato XVII del Regolamento 1060/2021, nel quale sono 

identificati i campi e i dati da dover obbligatoriamente prevedere, per ciascuna delle tipologie di operazioni gestite 

dall’applicazione saranno previste funzionalità specifiche al fine di facilitare il corretto censimento dei dati (anagrafiche, 

piano finanziario, quadro economico, previsioni di spesa, soggetti correlati, etc.) quali, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo: 

• nome e codice univoco identificativo di ciascun Beneficiario e di ciascun progetto; 

• natura giuridica del beneficiario; 

• informazioni anagrafiche sugli eventuali titolari del Beneficiario; 

• descrizione delle operazioni/attività previste e gli obiettivi da raggiungere; 

• data di presentazione del progetto, data di avvio delle attività e data di fine delle stesse; 

• data di sottoscrizione della Convezione di Sovvenzione; 

• informazioni e date di dettaglio di presentazione e approvazione delle eventuali rimodulazioni progettuali; 

• informazioni e date di dettaglio di presentazione e approvazione dei documenti contabili e delle operazioni di 

pagamento. 

Con riferimento al monitoraggio dello stato di avanzamento fisico, finanziario e procedurale dei progetti attraverso la 

raccolta dei dati di dettaglio sugli avanzamenti finanziari, economici, fisici, procedurali, a livello di singola operazione e 

di singola spesa, il Sistema Informativo raccoglierà e gestirà altresì dati sullo stato di avanzamento degli indicatori di 

Programma comuni e/o specifici per i quali  è prevista la trasmissione di specifici set di dati delineati nell’Allegato XVII 

del Regolamento 1060/2021 che identifica, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

• Identificativo univoco e denominazione dell'indicatore per ciascuno degli indicatori di output comuni e/o specifici 

per programma pertinenti per l'operazione; 

• unità di misura, valore obiettivo per l'operazione, valori cumulativi raggiunti, rapporto di conseguimento (valore 

raggiunto/valore obiettivo) per ciascun indicatore di output; 

• Identificativo univoco e denominazione dell'indicatore per ciascuno degli indicatori di risultato comuni e/o specifici 

per programma pertinenti per l'operazione; 

• unità di misura, valore obiettivo per l'operazione, valori cumulativi raggiunti, rapporto di conseguimento (valore 

raggiunto/valore obiettivo) per ciascun indicatore di risultato. 

Verifiche di primo livello - Il SI supporta, inoltre, nella fase di verifica e controllo, le attività di competenza dell’AdG e 

delle articolazioni competenti volte ad accertare la sana gestione finanziaria e procedurale delle operazioni, nonché la 

corretta realizzazione degli interventi. In particolare, i controlli di primo livello documentali e in loco attraverso la 

pianificazione dei controlli, la tracciatura dell’esecuzione dei controlli e l’implementazione e l’archiviazione della 
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documentazione relativa alle attività eseguite. La gestione delle attività di controllo di primo livello viene quindi 

programmata e registrata nel SI a livello di singola operazione e risultano consultabili dagli utenti abilitati. A titolo 

meramente esemplificativo il SI, in linea con quanto previsto dal Regolamento 1060/2021 All. XVII, consentirà la raccolta 

dei seguenti dati: 

• date e breve descrizione dei risultati dei controlli desk e in loco dell'operazione; 

• organismo/articolazione che svolge l’attività di controllo di primo livello; 

• risultanze dei controlli di primo livello. 

Circuito finanziario - Il Sistema, inoltre, rappresenta un utile strumento di supporto per l’implementazione da parte 

dell’Ufficio Controlli delle attività di verifica mediante gli strumenti di controllo adottati: check list, verbali, note per la 

richiesta di integrazione e /o chiarimento, resoconto dei controlli. Per quanto concerne l’andamento della spesa, il 

Sistema Informativo ERA supporta sia la fase relativa al circuito finanziario di cui è titolare l’Ufficio pagamenti, sia la fase 

di certificazione delle spese. Il Sistema Informativo ERA mapperà i processi definiti per i pagamenti delle spese 

rendicontate dai Beneficiari, garantendo le operazioni utili a: 

• emettere l’ordinativo di pagamento (OdP); 

• tenere la contabilità delle somme erogate a ciascun Beneficiario; 

• tenere la contabilità degli importi indebitamente versati e curarne il recupero dai beneficiari; 

• effettuare controlli di natura finanziaria-contabile; 

• adempiere agli obblighi di monitoraggio dell’avanzamento di spesa. 

Inoltre, casi specifici in cui il beneficiario, nel corso dell’attuazione di un intervento, ritenga di non proseguire con la 

realizzazione delle attività progettuali, saranno gestiti tramite specifiche funzionalità e workflow previsti nel SI utili a 

richiedere all’Autorità di Gestione la rinuncia al finanziamento concesso. 

A titolo meramente esemplificativo il SI, in linea con quanto previsto dal Regolamento 1060/2021 All. XVII, consentirà 

la raccolta dei seguenti dati: 

• importo del costo totale ammissibile dell'operazione approvato nell'ultima versione del documento che specifica 

le condizioni per il sostegno; 

• importo dei costi totali ammissibili per i quali è fornito un contributo pubblico; 

• importo del sostegno dei fondi versato o da versare; 

• data di ricevimento di ogni domanda di pagamento presentata dal beneficiario; 

• data dell'ultimo pagamento al beneficiario (ai fini della data di inizio del periodo di conservazione dei documenti); 

• importo delle spese ammissibili in ciascuna domanda di pagamento versato al beneficiario, nonché data del 

pagamento al beneficiario; 

• date e breve descrizione dei risultati delle verifiche contabili. 

Certificazione delle spese - Con riferimento alle attività di competenza della funzione contabile il Sistema fornirà 

ulteriore supporto alla: 

• verifica delle spese certificabili e quindi includibili nella domanda di pagamento alla ce; 
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• predisposizione domanda di pagamento da trasmettere alla ce; 

• tenuta della contabilità dei conti annuali e del registro dei debitori; 

• definizione dell’insieme delle spese certificabili e quindi includibili nella domanda di pagamento alla ce. 

Il sistema consente di raccogliere, gestire e conservare dati e informazioni relativi in particolare a:  

• dati contabili relativi alle singole operazioni (compresi gli eventuali importi da recuperare, recuperati e ritirati a 

seguito della soppressione totale o parziale del contributo), per l’effettuazione delle domande di pagamento e per 

la presentazione dei conti annuali;  

• controlli utili alla certificazione delle spese ammissibili; 

• dati relativi alle irregolarità rilevate da tutti i soggetti;  

• registro degli importi recuperabili e degli importi ritirati.  

A titolo meramente esemplificativo il SI, in linea con quanto previsto dal Regolamento 1060/2021 All. XVII, consentirà 

la raccolta dei seguenti dati: 

• date e breve descrizione dei risultati dei controlli utili alla certificazione delle spese; 

• organismo/articolazione che svolge l’attività di controllo; 

• data di presentazione di ciascuna domanda di pagamento comprendente spese ammissibili derivanti 

dall'operazione; 

• importo totale delle spese ammissibili sostenute dal beneficiario e pagate nell'attuazione dell'operazione, incluso 

in ciascuna domanda di pagamento; 

• importo totale del contributo pubblico all'operazione incluso in ciascuna domanda di pagamento. 

Verifiche di secondo livello - Il SI supporta, infine, le attività di controllo di secondo livello in capo all’Autorità di audit 

del Programma Nazionale, utili per garantire la regolarità delle spese certificate sul bilancio comunitario. 

In particolare, il SI fornirà un utile supporto per lo svolgimento di: 

• audit dei sistemi; 

• audit delle operazioni; 

• stesura delle relazioni sugli audit di sistema e dei rapporti di controllo e verbali di audit; 

• audit dei conti; 

• raccolta delle informazioni della stesura del parere di audit annuale. 

A titolo meramente esemplificativo il SI, in linea con quanto previsto dal Regolamento 1060/2021 All. XVII, consentirà 

la raccolta dei seguenti dati: 

• date e breve descrizione dei risultati dei controlli desk e in loco di secondo livello; 

• titolare della missione di controllo di secondo livello; 

• risultanze dei controlli di secondo livello; 

• eventuali tracciature di irregolarità delle spese rilevate. 
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4.1.2 Garantire che le registrazioni o i codici contabili di ciascuna operazione siano registrati e conservati 

e che queste registrazioni o codici forniscano i dati necessari all'elaborazione delle domande di 

pagamento e dei conti 

Il Sistema Informativo ERA, come descritto nel precedente paragrafo, garantisce la raccolta e la conservazione in 

formato elettronico dei dati contabili di ciascuna operazione, supportando la preparazione delle domande di pagamento 

e dei conti, compresi i dati degli importi da recuperare, recuperati, irrecuperabili e ritirati a seguito della soppressione 

totale o parziale del contributo a favore di un'operazione o di un programma operativo.  

In particolare, in linea con le procedure poste in essere per la governance del PN e con le disposizioni contenute nel 

Regolamento 1060/2021, relativamente alla domanda di pagamento, il sistema informativo, a titolo esemplificativo, 

consentirà di:  

• disporre della base di calcolo; 

• registrare l’importo totale delle spese ammissibili sostenute dai beneficiari; 

• registrare l’importo totale delle spese pagate nell'attuazione delle operazioni;  

• registrare l’importo totale del contributo dell'Unione; 

• registrare l’importo totale del contributo pubblico. 

Il Sistema ERA consentirà, inoltre, di raccogliere e conservare tutti i dati utili alla predisposizione dei conti annuali così 

come identificati dall’All. XXIV del Regolamento 1060/2021 e che, a titolo esemplificativo, attengo a: 

• importo totale delle spese ammissibili; 

• dati relativi alle domande di pagamento per il periodo contabile di riferimento;  

• importo per l'assistenza tecnica;  

• importo totale del corrispondente contributo pubblico. 

Per consentire la registrazione di tutti i dati soprarichiamati, il SI consentirà l’estrazione dei dati contabili relativi a tutte 

le operazioni finanziate, consentendo la raccolta di tutti i dati utili descritti nel precedente paragrafo per ciascuna Fase 

del ciclo di vita del Programma (Selezione delle operazioni, Monitoraggio e attuazione, Verifiche di primo livello, Circuito 

finanziario e Verifiche di secondo livello). 

4.1.3 Mantenere registrazioni contabili o codici contabili distinti delle spese dichiarate alla Commissione 

e del corrispondente contributo pubblico versato ai beneficiari 

Il Sistema ERA consentirà di accedere, attraverso una procedura di autenticazione, ad un’area riservata sul sistema 

informatico, in cui si possono visualizzare tutte le informazioni relative alla dotazione finanziaria, al piano finanziario e 

al dettaglio delle singole attività finanziate.  

Le informazioni caricabili a sistema consentono per ogni operazione di associare:  

• i documenti amministrativo-contabili associati agli esiti dei controlli di I livello;  

• l’importo totale delle spese ammissibili validate;  

• l’importo certificato alla CE con il dettaglio del numero e della data della domanda di pagamento;  
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• l’importo dei pagamenti effettuati ai Beneficiari;  

• gli importi ritirati, recuperati, da recuperare e non recuperabili;  

• gli importi erogati agli strumenti finanziari e gli anticipi degli aiuti di stato, se presenti. 

L’aggregazione delle informazioni disponibili per ogni operazione permette di produrre una serie di report dedicati, in 

particolare:  

• la sintesi per domanda di pagamento; 

• il dettaglio per domanda di pagamento comprensiva dell’importo totale delle spese ammissibili per il periodo 

contabile con anche l’evidenza del contributo pubblico. 

Il sistema consente, altresì, di monitorare le informazioni relative alle spese dichiarate alla CE e al contributo pubblico 

pagato ai Beneficiari, attraverso:  

• report di sintesi della spesa certificata cumulata e dei rimborsi ricevuti dalla CE;  

• report di avanzamento della spesa certificata;  

• report di avanzamento del contributo pubblico erogato ai Beneficiari.  

4.1.4 Registrare tutti gli importi ritirati durante il periodo contabile di cui all'articolo 98, paragrafo 3, 

lettera b), e detratti dai conti di cui all'articolo 98, paragrafo 6, e le motivazioni di tali ritiri e 

detrazioni 

Il Sistema ERA, in linea con le disposizioni del Regolamento 1060/2021, permette la registrazione delle spese irregolari 

rilevate nella fase di controllo di I e II livello ovvero da Organismi di controllo esterni (Corte dei conti europea, servizi di 

audit della CE, ecc.) al fine di procedere con ritiri e recuperi. In particolare, il sistema traccia i seguenti processi:  

• a seguito della rilevazione di una irregolarità derivante da controlli propri (di I livello, ) o da controlli di Soggetti 

esterni (AdA, funzione contabile, Corte dei Conti Europea, Ufficio di Audit e della CE ecc.), l’AdG provvederà, 

attraverso il proprio profilo, ad individuare le singole spese inammissibili associandole alla procedura scelta 

(Ritirato, Da recuperare, Recuperato). Tale classificazione sarà presente sul rendiconto presentato, attraverso il 

sistema informatico, dall’AdG alla funzione contabile e saranno, quindi, detratti nella prima dichiarazione di spesa 

utile successiva alla definizione dell’irregolarità. La funzione contabile attraverso il suo profilo potrà accedere 

all’elenco degli importi ritirati o recuperabili con l’indicazione della domanda di rimborso nella quale sono stati 

detratti;  

• a seguito di una irregolarità sistemica, che può derivare dai controlli dell’AdA e che prevede una decurtazione 

forfettaria delle spese certificate; La funzione contabile, una volta caricato il rendiconto presentato dall’AdG, potrà 

provvedere a decurtare le somme dall’importo certificato forfettariamente su indicazione degli Organismi 

competenti. 
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4.1.5 Indicare se i sistemi sono effettivamente funzionanti e possono registrare in maniera affidabile i 

dati indicati nella data in cui viene compilata la descrizione di cui al punto 1.2 

Il sistema informativo ERA consente gli scambi di informazioni tra le Autorità coinvolte nella governance del Programma 

Nazionale (AdG, Organismo che svolge la funzione contabile e AdA), tra AdG e Beneficiari. Il sistema garantisce la 

raccolta dei dati necessari a rispondere agli adempimenti sul sistema SFC.  

Alla data sono in corso di realizzazione gli interventi di adeguamento e di manutenzione evolutiva finalizzati a rendere 

il sistema funzionale a quanto previsto nel Programma Nazionale Sicurezza per la legalità 2021-2027. 

4.1.6 Descrivere le procedure atte a garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei sistemi 

elettronici 

Le misure previste dal sistema in materia di protezione e conservazione dei dati, dei documenti e la loro integrità, sono 

di carattere sia applicativo sia sistemistico. Nello specifico: 

• l'accesso al sistema si basa su diritti predefiniti per i diversi tipi di utilizzatori e viene soppresso quando non è 

più necessario; 

• il sistema tiene traccia di tutte le attività di registrazione, modifica e cancellazione di dati e documenti; 

• il sistema non consente di modificare il contenuto dei documenti recanti una firma elettronica. Viene tenuta 

traccia della cancellazione di tali documenti. 

Le componenti del sistema informativo sono ospitate presso il CEN della Polizia di Stato di Napoli e gestite 

coerentemente alle policy previste dal Sistema di Gestione per la Sicurezza delle Informazioni dell’amministrazione. Tale 

Sistema di Gestione, che formalizza, tra gli altri aspetti, le politiche afferenti alla sicurezza fisica, logica ed organizzativa, 

è stato predisposto tenendo conto di quanto previsto dalla normativa in merito alle tematiche della sicurezza 

informatica e privacy  

Le procedure di gestione della base dati, comprensive di procedure di backup/recovery e di amministrazione della 

sicurezza, sono documentate ed attivamente implementate presso le strutture tecniche di rete e sistemi e rientrano 

nelle procedure complessive del CED. 

La metodologia di sviluppo prevede l’isolamento degli ambienti e pertanto esistono ambienti diversi per lo sviluppo, il 

test e la produzione, al fine di limitare le possibilità d’accesso non autorizzato ai sistemi. 

Con particolare riferimento all’accesso ai sistemi, le procedure di sicurezza prevedono che le utenze di amministratore 

siano ad esclusiva disponibilità del personale tecnico dell’AdG, adeguatamente identificato in relazione 

all’organigramma della stessa. 

Sono implementati sistemi di registrazione degli accessi al fine di: 

• verificare la funzionalità dei sistemi informatici; 

• proteggere i sistemi e le informazioni; 

• adempiere agli obblighi della normativa vigente in materia di accertamento e repressione dei reati, criminalità 

informatica e protezione dei dati personali. 
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Nel trattamento delle informazioni, il sistema ERA garantisce che lo scambio elettronico di dati, avvenga nel rispetto 

della tutela della vita privata e dei dati personali per le persone fisiche e della riservatezza commerciale per le persone 

giuridiche, a norma della direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, della direttiva 2009/136/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, della direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

La procedura di attivazione delle utenze prevede che ciascun richiedente visioni preventivamente l’informativa ai sensi 

dell’Art. 13 del decreto legislativo n.196 del 2003 (cd. Codice privacy) e s.m.i., in relazione alle informazioni personali 

gestite dalla piattaforma informatica. Per il trattamento dei dati personali e/o sensibili e/o giudiziari si tutela pertanto 

la riservatezza dei dati stessi in conformità con quanto disposto dalla normativa a tutela dei dati, ivi comprese le relative 

misure di sicurezza previste dal Codice e dall’Allegato B recante “Disciplinare tecnico in materia di misure minime di 

sicurezza” del Codice stesso. Particolare attenzione è assicurata alla gestione di informazioni di carattere sensibile e a 

quelle a carattere giudiziario, per le quali si adottano pratiche che comportano il pieno rispetto della normativa sopra 

citata e della ulteriore normativa di settore applicabile. Rispetto a tali dati, qualora essi non possano essere resi anonimi, 

si adottano tecniche di cifratura o l’utilizzazione di codici identificativi o di altre soluzioni che li rendano inintelligibili. 

Il trattamento dei dati è posto in essere nel pieno rispetto della normativa in materia di tutela dei dati e dei 

provvedimenti del Garante privacy e garantisce la tutela dei diritti e della dignità dell’interessato. 


